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Manteniamo alto il 
confronto

di Maurizio Gardini*
Vicepremier Tajani, siamo lieti che 
dopo neanche tre mesi lei sia tornato 
a Forlì. Era stato qui nei giorni imme-
diatamente successivi all’alluvione: 
i giorni del primo decreto, delle pri-
me risorse. Una vicinanza che diede 
fiducia al territorio dando il senso di 
un intervento che era stato immediato. 
Oggi abbiamo un commissario stra-
ordinario verso il quale nutriamo una 
grande fiducia e con il quale abbiamo 
una relazione molto positiva. Quello di 
cui abbiamo bisogno oggi è di mettere 
a terra le risorse messe a disposizione. 
Abbiamo bisogno di lavorare per dare 
i ristori alle aziende agricole devastate, 
alle famiglie che hanno perso tutto, alle 
imprese. E abbiamo bisogno di ripristi-
nare le infrastrutture viarie e gli argini 
dei fiumi. A voi, rappresentanti del 
Governo, chiediamo di non dimenticar-
vi della Romagna perché è un territorio 
che ha fatto e che sta facendo molto per 
rialzarsi ma al quale servono le risorse 
per riprendere un cammino veloce. 
Chiuso il capitolo alluvione chiediamo 
di confrontarci su alcuni provvedimenti 
che in queste settimane hanno riempito 
le cronache. Mi riferisco in prima battu-
ta alla tassa sugli extraprofitti bancari. 
Anche oggi, qui con noi, ci sono i pre-
sidenti delle Bcc del territorio, banche 
che sono state protagoniste anche nella 
fase dell’emergenza alluvione sostenen-
do il territorio a condizioni favorevoli e 
persino rimettendoci.

*il discorso che il presidente di Confco-
operative ha tenuto davanti al vicepre-
mier Tajani e alla ministra Bernini in 

occasione della visita in Caviro a Forlì 
del 23 agosto 2023
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Come si intreccia il progresso uma-
no con quello dell’intelligenza arti-
ficiale? Come può l’analisi dei dati 
guidare le imprese verso lo sviluppo 
e la sostenibilità? A queste doman-
de cerca risposte Ifab (International 
Foundation Big Data and Artificial 
Intelligence for Human Develop-
ment), la fondazione nata a Bologna 
nel 2019 per volontà della Regione 
e diretta da Marco Becca. Lo scopo 
di Ifab, di cui Confcooperative Emi-
lia Romagna è socia, è operare come 
ponte tra le imprese e la tecnologia 
(in particolare quella di Supercalco-
lo che è disponibile al Tecnopolo di 
Bologna), tra la ricerca scientifica e 
le applicazioni concrete che essa può 
avere in ambito industriale e sociale.
Direttore Becca, ci può spiegare 
meglio come la tecnologia del Su-
percalcolo può essere d’aiuto per 
le aziende?
“Partiamo dal fatto che ogni setto-
re economico e sociale umano oggi 
genera e utilizza dati, che sono in 
continua crescita. La capacità di 
calcolo, in particolare quella dei 
supercomputer e degli algoritmi (le 
cosiddette intelligenze artificiali), è 
in fortissima evoluzione, e quindi si 
possono generare opportunità. Ifab 
aiuta le aziende a capire queste op-
portunità e a coglierle, sia utilizzan-
do grandi iniziative nazionali (Pnrr) 
ed europee, sia in certi casi interve-
nendo direttamente. In particolare, 
il Supercalcolo ci permette di effet-
tuare simulazioni sofisticate, che 
consentono di accelerare lo svilup-
po di nuovi prodotti e di ottimizzare 
l’utilizzo di quelli esistenti. Il tutto 
avviene tramite lo sviluppo dei co-
siddetti ‘gemelli digitali’”. 
Simulazioni, gemelli digitali… ci 
può spiegare meglio?
“Il gemello ‘digitale’ è un softwa-
re che replica in tutto e per tutto 
il suo gemello ‘vero’, e interagisce 
con lui sulla base dei dati che ven-
gono via via rilevati. Possiamo avere 
il ‘gemello digitale’ di una città, di 
un organo del corpo umano, di un 
veicolo: qualsiasi cosa di cui posse-

diamo sufficienti dati, che vengono 
trasmessi dal gemello ‘vero’. Pren-
diamo il gemello digitale delle stra-
de di una città: prima di program-
mare una modifica alla viabilità, 
potremmo simulare l’impatto preci-
so che essa avrebbe su inquinamen-
to e traffico. Oppure potremmo an-
che agire in tempo reale, rilevando 
lo stato del traffico e intervenendo 
sui semafori in modo da deconge-
stionare la circolazione dei veicoli. 
Ma è solo un esempio, le applicazio-
ni sono infinite”.
Quali ambiti state sperimentando?
“Ne abbiamo individuati quattro. Il 
primo, forse quello più interessante 
per la Romagna, è legato alle scienze 
della terra: si parla di clima e soste-
nibilità ambientale, di gestione del 
territorio, equilibrio idrogeologico 
e agricoltura. Ogni campo agricolo 
potrebbe avere il suo gemello digi-
tale, che riceve informazioni da sen-
sori, satelliti, dai mezzi agricoli che 
vi circolano, per simulare le rese del 
raccolto, graduare l’irrigazione e la 
fertilizzazione. Stiamo anche lavo-
rando a un modello matematico che 
misuri gli eventi atmosferici estre-
mi, per fare prevenzione e prendere 
decisioni tempestive per mettere in 
sicurezza il territorio”. 
Quali sono gli altri ambiti di appli-
cazione?

“Il secondo ambito è legato alle 
scienze della vita: sanità, salute, 
medicina di precisione. Il tema qui 
è sviluppare nuovi farmaci, calco-
lare meglio i dosaggi, individuare 
terapie personalizzate più efficaci e 
meno invasive, oppure fornire ai cli-
nici strumenti di analisi del pazien-
te molto più precisi ed approfonditi. 
Il terzo riguarda le scienze dei siste-
mi complessi, quindi mobilità, tra-
sporti, inquinamento, urbanistica, 
viabilità, come nell’esempio fatto in 
precedenza. Infine c’è l’ambito della 
manifattura, in cui rientrano sia la 
scienza dei materiali che l’ingegne-
ria. Per esempio stiamo studiando 
packaging più sostenibili per gli ali-
menti; grazie al Supercalcolo stiamo 
sperimentando materiali del tutto 
nuovi, che oggi non esistono an-
cora. Allo stesso modo stiamo stu-
diando nuove modalità per lo stoc-
caggio dell’energia solare, per dare 
un’alternativa o un complemento 
allo stoccaggio delle batterie tradi-
zionali”. 
Sono soluzioni alla portata solo di 
istituzioni o di grandi aziende?
“Questo è effettivamente un punto 
chiave, su cui Ifab vuole agire. At-
tualmente questi sono interlocutori 
privilegiati, in quanto hanno risor-
se, competenze e dati in abbondan-
za. Tuttavia sappiamo che l’Italia 

è ricca di piccole e medie imprese 
e vogliamo che tutti possano be-
neficiare di queste tecnologie. Per 
questo stiamo avviando un proget-
to specifico per le pmi, a partire da 
quelle dell’Emilia Romagna. Entro 
la fine del 2023 contiamo di essere 
operativi e le incontreremo, faremo 
dei test per capire a che punto sono 
con la rilevazione dei dati, e poi le 
affiancheremo nella formazione e 
nella stesura di progetti specifici. In 
questo modo potranno anche par-
tecipare a bandi per ottenere fondi; 
la nostra Regione, l’Italia e l’Europa 
mettono a disposizione molte risor-
se per questi obiettivi, ma prima di 
tutto bisogna aver chiaro che cosa si 
vuole fare, e come”. 
Quindi è una “rivoluzione” che in-
teresserà anche le cooperative?
“Penso proprio di sì. Anche perché 
i vari progetti di cui ho parlato sono 
sistemici: creeranno opportunità 
e ricadute positive a cascata, in-
centiveranno la collaborazione tra 
diverse imprese e filiere. Questa è 
un’ottica di rete molto affine ai va-
lori cooperativi”. 
Non c’è il rischio che il lavoro delle 
persone venga soppiantato da que-
ste tecnologie?
“Non è uno scenario poi così diverso 
da quando, 40 anni fa, fu introdot-
to il computer. Pensiamo a quanto 
fosse diverso il lavoro prima: l’infor-
matica lo ha rivoluzionato, ma non 
ha sostituito l’essere umano. Le per-
sone sono e restano fondamentali, 
e grazie al computer oggi possono 
lavorare meglio, con più efficacia, 
e sono nate nuove professioni, nuo-
ve aziende, nuovi prodotti e servizi. 
Quando si è davanti a cambiamenti 
di questa portata è importante com-
prenderli e acquisire competenze 
utili per orientarsi e far fruttare il 
proprio lavoro. Per questo le impre-
se devono investire in formazione 
e i media trattare questi argomenti 
con cura, senza fare allarmismi. Le 
tecnologie digitali e il Supercalcolo 
sono un ausilio, non una minaccia”.

Marco Guardanti

“Analizziamo dati per ricavare 
soluzioni a problemi complessi”
Intervista a Marco Becca, direttore di Ifab, la fondazione internazionale con sede a Bologna. 
Attraverso l’intelligenza artificiale e il Supercalcolo, Ifab connette il mondo accademico alle imprese, 
per stimolare l’innovazione e l’evoluzione della società verso modelli di sviluppo sostenibili

TECNOPOLO BOLOGNA

Il supercomputer Leonardo nel Tecnopolo di Bologna (foto Cineca). In alto Marco Becca
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Tra i soci di Ifab, la Fondazione promossa dalla 
Regione Emilia-Romagna su Intelligenza Arti-
ficiale, Big Data e supercalcolo, c’è anche Con-
fcooperative Emilia-Romagna. Una partnership, 
quella tra l’associazione e la fondazione regio-
nale, che nasce per facilitare le imprese nel ri-
corso alle nuove tecnologie, in particolare quelle 
relative all’analisi ed elaborazione di dati offerte 
dal supercomputer Leonardo in forze al Tecno-
polo di Bologna.
“Abbiamo aderito a Ifab per consentire a tut-
te le nostre imprese, da quelle più grandi fino 
alle micro, di accedere alle opportunità messe 
in campo dall’innovazione tecnologica - ave-
va dichiarato Francesco Milza, presidente di 
Confcooperative Emilia Romagna, all’indomani 
dell’annuncio dell’adesione -. Vogliamo accom-
pagnare il sistema cooperativo regionale nella 
transizione digitale ormai imprescindibile per 
lo sviluppo”.
Per dare corpo a questa collaborazione, il 27 set-
tembre alle ore 16, presso il T-Lab di Cava Rei 
a Forlì, Confcooperative Romagna promuove un 
incontro tra i vertici di Ifab e una delegazione di 
cooperatori romagnoli per avviare le attività di 
conoscenza e collegamento con il mondo delle 
imprese. “Le tecnologie messe a disposizione 

dal centro di Bologna sono tra le migliori del 
mondo e per le imprese territoriali si tratta di 
un’occasione davvero unica - sottolinea Andrea 
Pazzi, direttore generale di Confcooperative Ro-
magna -. Tutti i settori, a partire da quello agri-
colo che potrebbe approfittare di tutti i dati che 
già raccoglie in campo e utilizzarli per calcola-
re e regolare in modo preciso e in tempo reale i 
fabbisogni di una coltura direttamente in cam-
po e in questo modo regolare irrigazione, trat-
tamenti, tempi di raccolta con effetti immediati 
sulle rese e sul reddito”. 
A questo proposito Cristian Moretti, direttore di 
Agrintesa, specifica: “Lo sviluppo della digita-
lizzazione e l’evoluzione dei sistemi informativi 
fanno parte del presente e saranno determinanti 
per qualsiasi azienda nei prossimi anni. Analisi 
costante dei dati, supporto decisionale, creazio-
ne di modelli previsionali, maggiore integrazio-
ne e condivisione all’interno della filiera sono 
solo alcuni dei nuovi elementi dell’innovazione 
che nei prossimi anni la nostra cooperativa ed i 
nostri soci utilizzeranno quotidianamente”. 
L’incontro con Ifab è promosso in collabora-
zione con l’Associazione Giovani Imprenditori 
Confcooperative Romagna, spiega Pazzi: “l’idea 
è emersa proprio in uno degli ultimi incontri or-

ganizzati dai giovani. Sono loro, infatti, che si 
rendono conto con maggiore chiarezza che que-
ste tecnologie possono avere molteplici applica-
zioni pratiche su svariati campi e che più rapi-
damente si procederà a rendere operativa questa 
attività di matching con il Big Data Technopole, 
più le nostre imprese saranno in grado di com-
petere sui mercati nazionali e internazionali”. 

Mabel Altini

Supercalcolo e intelligenza artificiale 
al servizio delle cooperative 
Il 27 settembre Confcooperative Romagna e i Giovani Imprenditori Cooperativi promuovono un incontro tra Ifab 
e imprese per vagliare possibili collaborazioni e opportunità 

CONFCOOPERATIVE

Tra le cooperative che guardano di 
buon grado a sistemi sofisticati di 
analisi dati e all’intelligenza artificia-
le c’è sicuramente la Res di Ravenna.
Res è una cooperativa di ingegneri 
e scienziati ambientali operante in 
ambito energetico per sviluppare e 
progettare soluzioni tecnologiche 
sostenibili, basate sul concetto di 
circolarità e la valorizzazione dei 
sottoprodotti, che consentano di 
conciliare le esigenze tecnico-eco-
nomiche dei propri committenti 
con i principi della salvaguardia 
ambientale. Tra le aziende maggiori 
clienti di Res ci sono Caviro Extra e 
Hera Ambiente, mentre per la parte 
relativa alla ricerca e sviluppo la co-
operativa ha attivato collaborazioni 
con l’Università di Bologna e con 
l’agenzia Sardegna Ricerche, enti 
per i quali Res si occupa di fornire 

attrezzature e impianti pilota per 
supportare progetti di ricerca e lo 
sviluppo di nuove tecnologie.
Con le novità in campo energetico 
introdotte dal Pnrr, Res è impegna-
ta nel fornire consulenza a diverse 
imprese del territorio che intendo-
no convertire i propri impianti di 
biogas in impianti di biometano. 
“Il Pnrr finanzia la progettazione 
di nuovi impianti di produzione di 
energie sostenibili e rinnovabili - 
spiega uno dei soci fondatori di Res, 
Chato Della Casa -. In particolare 
ci si sta concentrando molto sulla 
transizione di impianti di biogas 
già esistenti in nuovi modelli d’im-
pianto più sostenibili e performanti. 
Qui entriamo in gioco noi, offrendo 
consulenza e ricerca su quali siano 
gli approcci e le soluzioni tecnolo-
giche più adatte e funzionali in ogni 

singola situazione e su quale sia la 
‘dieta’ più appropriata per ogni sin-
golo impianto, vale a dire quali sot-
toprodotti possono essere utilizzati 
e quali siano i più performanti sia 
da un punto di vista logistico-im-
piantistico, sia da un punto di vista 
normativo”.
La valutazione di fattibilità di un 
nuovo impianto di biometano è il 
risultato dell’analisi e dell’elabora-
zione di più fattori e variabili di na-
tura diversa: tecniche, ambientali, 
burocratiche. Un sistema complesso 
di elaborazione dati, come quelli ge-
stiti da Ifab, può essere d’aiuto nello 
sviluppo di queste tecnologie, strate-
giche nel contesto politico e socioe-

conomico che si va delineando: “Un 
sistema del genere ci permetterebbe 
di arrivare a una risposta che tenga 
conto dei sottoprodotti a disposizio-
ne del territorio, dei più performanti 
per quel determinato impianto, dei 
vincoli ambientali e paesaggistici a 
cui si deve sottostare e tante altre 
variabili che devono essere esamina-
te. Detto questo - conclude -, siamo 
aperti e favorevoli a queste nuove 
tecnologie con cui intendiamo con-
frontarci, pensiamo infatti che esse 
costituiscano una opportunità inte-
ressante nella realizzazione di im-
pianti energetici sempre più rispet-
tosi del pianeta in cui viviamo”. 

Ilaria Florio

“Sistemi come quelli di Ifab possono aiutare a 
costruire impianti energetici più rispettosi 
del pianeta in cui viviamo”

IMPRESE

La cooperativa Res di Ravenna è formata da ingegneri e scienziati ambiantali specializzati nella progettazione di 
tecnologie per la produzione di energia circolare

Tra i soci di Ifab c’è 
anche Confcooperative 
Emilia Romagna 
per permettere alle 
cooperative, grandi e 
piccole, di accedere 
alle opportunità 
dell’innovazione 
tecnologica

Nel progettare un impianto di 
biometano si deve tenere conto di 
variabili tecniche, ambientali 
e burocratiche. In casi come questo, 
un sistema di elaborazione di dati 
complessi può essere di grande aiuto

Un tecnico Res al lavoro in laboratorio
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Faenza - via Volta, 11
lunedì-sabato 8.30-13 e 15-19.30

Bricofer è anche al Centro Commerciale 
“Le Maioliche”:

lunedì-sabato 9-20 e domenica 10-20.30

Da Bricofer trovi tutto ciò che serve per la manutenzione e l’arredamento: 
tempere murali, prodotti antimuffa, smalti e vernici, articoli per la casa e tanto 
altro.
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oil control elettrodistributori ricambi per mietitrebbie 
e barre falcianti

continua da pagina 1

Manteniamo alto 
il confronto

di Maurizio Gardini*
Banche cooperative che han-
no fatto interventi a sostegno 
delle famiglie e delle imprese in 
attesa dei sussidi e dei provve-
dimenti. Signor vicepremier, 
abbiamo avuto modo di apprez-
zare le sue prese di posizione, 
corrette e coerenti, sul provvedi-
mento. Dal nostro punto di vista 
crediamo che il provvedimento 
sia stato definito frettolosamen-
te e che in sede di conversione 
si possano apportare modifiche 
che facciano differenza tra pic-
cole banche e grandi banche, tra 
banche che non distribuiscono 
gli utili per metterli a riserva 
intergenerazionale e quelle che 
distribuiscono utili ad azionisti 
che, magari, sono dall’altra parte 
del mondo. 
Un altro tema su cui chiediamo 
un confronto è quello del salario 
minimo. Noi come Confcoo-
perative abbiamo una posizio-
ne ben chiara: noi non siamo 
favorevoli al salario minimo ma 
siamo per dare un ruolo alla 
contrattazione per combattere 
quei contratti che permettono, 
pubblicamente e legalmente, 
che si possa retribuire un lavo-
ratore 5 o 6 euro all’ora. Questo 
è uno scandalo che non voglia-
mo tutelare e rappresentare. 
Intanto ci avviciniamo alla 
Legge di Bilancio. Colgo questa 
occasione per aprire una paren-
tesi: nelle scorse settimane il 
ministro Urso ci ha convocati, 
come sistema cooperativo in-
sieme al mondo industriale, per 
chiederci di ridurre i prezzi per 
combattere l’inflazione. Noi non 
abbiamo potuto fare altro che 
rispondere che non eravamo in 
condizione: anche noi abbiamo 
subìto una spirale inflazioni-
stica spinta dall’energia e dalle 
speculazioni di veri e propri 
cartelli - mi riferisco all’au-
mento pesantissimo dei costi 
di vetro, banda stagnata, carta. 
Noi lo avevamo segnalato già in 
gennaio ma non c’è stata alcuna 
azione. Ecco, noi ribadiamo che 
ci siamo, che vogliamo sedere 
a un tavolo di confronto che 
abbia come obiettivo quello di 
combattere l’inflazione, ma vo-
gliamo che si parli anche delle 
speculazioni e dell’aumento del 
costo del denaro, alimentato 
dalle politiche della Bce.

*il discorso che il presidente 
di Confcooperative ha tenuto 

davanti al vicepremier Antonio 
Tajani e alla ministra Bernini in 

occasione della visita in Caviro a 
Forlì del 23 agosto

Il Servizio agricolo di Confcoope-
rative Romagna offre alle coopera-
tive del settore attività di supporto 
alla gestione e allo sviluppo con un 
team di funzionari, che vede proprio 
in questa estate un avvicendamento 
importante nei ruoli e nelle figure 
professionali.
Domenico Zauli che ha operato fino 
ad oggi insieme a Riccardo Nascè, 
raggiunta l’età pensionabile, colla-
borerà ancora per pochi mesi a un 
passaggio di consegne alla collega 
che subentra. Lo staff vede infatti 
l’inserimento di Paola Cambiuzzi, 
da oltre 20 anni professionalmente 
occupata nel settore agricolo, che si 
affianca a Riccardo Nascé già in or-
ganico da 7 anni.
La federazione FedAgriPesca di 
Confcooperative Romagna conta 93 
cooperative agricole, agroalimenta-
ri, forestali e della pesca, con un ruo-
lo socio-economico strategico per il 
territorio.
L’agricoltura cooperativa in Roma-
gna è infatti da sempre una realtà 
economica importante che vede in 
primis un comparto ortofrutticolo, 
vitivinicolo e avicolo di rilievo, con 
cooperative di conferimento e di 
trasformazione di spessore nazio-
nale. Completano il sistema agro-
alimentare cooperativo romagnolo 
realtà attive nel settore dei servizi 
agricoli, apistico, lattiero caseario e 
della pesca.
“Forniamo assistenza e aggiorna-

mento normativo alle cooperative, 
dal supporto alla gestione ordina-
ria allo sviluppo di nuove strategie 
per l’ammodernamento e l’innova-
zione del settore agroalimentare, 
informazioni tecniche e un servi-
zio ad hoc per espletare pratiche 
per partecipare a bandi e ottenere 
finanziamenti - spiegano i funzio-
nari -. Da alcuni anni la nostra at-
tività quotidiana è sempre più in-
teressata dalle emergenze: calamità 
metereologiche ricorrenti, le gelate 
primaverili solo per fare un esem-
pio e da ultimo l’alluvione, hanno 
pesantemente colpito il sistema 
agroalimentare della Romagna e il 
nostro servizio è diventato un pun-
to di riferimento per dare supporto 
alle cooperative agricole nella valu-
tazione e richiesta risarcimenti per 
i danni subìti”.
“Siamo sempre in contatto - precisa 
Riccardo Nascé - con i nostri uffici 
nazionali e a Bruxelles per monito-
rare tutte le disposizioni di interesse 
del settore, che sempre più riguar-
dano l’interazione tra i cambiamen-
ti climatici, l’ambiente e le attività 
agricole e agroalimentari, di cui l’ul-
tima sfida è quella della cattura del 
carbonio e di implementazione di 
pratiche carbon farming”.
Di particolare rilievo è l’attività svol-
ta per affiancare le cooperative nel 
percorso di innovazione tecnologica 
e in quello di promozione e valoriz-
zazione del prodotto, attraverso la 

partecipazione a bandi (Ocm e Psr), 
ma è la costante e quotidiana infor-
mazione tecnico-normativa che vie-
ne fornita alle cooperative il cuore 
del Servizio agricolo che impegna 
lo staff regolarmente. Completano 
l’attività dell’ufficio il servizio di 
consulenza per le certificazioni di 
qualità, di processo e di prodotto 
specifiche del settore agroalimenta-
re e forestale.

Giulia Fellini

Si consolida il servizio agricolo 
di Confcooperative Romagna 
C’è una nuova funzionaria: Paola Cambiuzzi entra nella squadra e affianca Domenico 
Zauli, a pochi mesi dalla pensione, e Riccardo Nascè  

ATTIVITÀ

La federazione 
FedAgriPesca di 
Confcooperative 
Romagna conta 
93 cooperative 
agricole, 
agroalimentari, 
forestali e della 
pesca, con un 
ruolo socio-
economico 
strategico per 
il territorio

Riccardo Nascè Domenico ZauliPaola Cambiuzzi
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SOSTEGNO

Da Assimoco 510mila euro per cooperative 
sociali e enti del terzo settore
In seguito all’alluvione di maggio, il gruppo assicurativo di riferimento del movimento cooperativo, 
ha erogato contribuiti a fondo perduto a 11 realtà romagnole 

Il Gruppo Assimoco, da quaran-
tacinque anni compagnia assi-
curativa di riferimento del mo-
vimento cooperativo, ha attivato 
un piano di interventi a sostegno 
dei territori colpiti dall’alluvione 
di maggio. Tra le iniziative messe 
in atto quella di ideeRete per l’E-
milia-Romagna, che ha erogato 
510mila euro di contributi a fondo 
perduto a 11 realtà, pesantemen-
te colpite, nelle provincie di For-
lì-Cesena, Ravenna e Rimini. Gli 
enti e cooperative destinatari del 
contributo sono il Comitato per 
la lotta contro la fame nel mon-
do Odv, un’organizzazione di vo-
lontariato, Solco Civitas di Imola 
e Solco di Ravenna, due consorzi 
di cooperative sociali, L’alveare, 
Progetto Crescita, Montepaolo, 
Educare Insieme, Abbracci, Ge-
nerazioni, Abbraccio Verde, Casa 

dei Nonni: un totale di 8 coopera-
tive sociali che operano nell’am-
bito dei servizi educativi, servizi 
per la cura e l’assistenza di per-
sone e impiego di persone svan-
taggiate.
Del progetto parliamo con Ales-
sia Borrelli, responsabile del set-
tore Persone Cultura e Sostenibi-
lità del Gruppo Assimoco. 
Cosa è ideeRete?
“L’iniziativa ideeRete fa parte di 
un programma più ampio iniziato 
nel 2019 quando siamo diventati 
Società benefit. Questa è la terza 
edizione, ma a differenza delle 
altre che prevedevano un bando 
con cui mettere a disposizione 
delle comunità alcune centina-
ia di migliaia di euro per agire in 
modo trasformativo sui territori, 
quest’anno l’eccezionalità dell’e-
vento che ha colpito la Romagna 

ci ha indotti a cambiare modalità”.
Come vi siete orientati nell’indi-
viduazione dei soggetti?
“L’attenzione è stata rivolta alla 
ripresa di servizi cruciali per il 
benessere delle comunità, ero-
gati da cooperative ed enti del 
terzo settore che offrono soste-
gno alle persone in situazione di 
fragilità. Queste realtà sono state 
individuate grazie a un lavoro si-
nergico con gli attori del sistema 
cooperativo del territorio, Con-
fcooperative Romagna, le banche 
del sistema cooperativo, i centri 
al servizio delle organizzazioni di 
volontariato locali. Abbiamo ri-
cevuto segnalazioni che sono sta-
te valutate da Assimoco sia per 
il danno subito sia per l’impatto 
sociale che la cooperativa o l’en-
te hanno sulle comunità. Non di-
mentichiamo che stiamo parlan-

do di realtà che si fanno carico di 
fragilità sociali e il nostro obiet-
tivo è stato quello di assicurare 
che questa azione sociale non si 
interrompesse”.
Ci sono stati criteri oggettivi 
che vi hanno guidato? 
“Siamo partiti dal considerare le 
Province maggiormente colpi-
te, poi abbiamo visitato le zone, 
incontrato le persone. Non ab-
biamo vincolato la scelta al fat-
to che fossero o meno clienti del 
Gruppo. A settembre iniziamo a 
erogare i fondi. Accanto a questa 
iniziativa voglio ricordare che 
Assimoco si è subito attivata a 
sostegno delle persone e dei ter-
ritori colpiti, è stata ad esempio 
fra i principali contributori della 
raccolta fondi promossa da Con-
fcooperative Romagna”.

Giulia Fellini

Il centro residenziale di Castel Bolognese, gestito della cooperativa sociale Educare 
Insieme, che è stato invaso da acqua e fango

La comunità psichiatrica di Villanova di Ravenna, gestita dal consorzio Solco, durante 
l’alluvione 

Ammonta a 31mila euro il valore com-
plessivo dei finanziamenti e dei servizi 
che Confcooperative Romagna mette in 
campo per sostenere la nascita e il con-
solidamento di nuove imprese coopera-
tive attraverso il bando StartCoop.
Possono candidarsi al bando Startco-
op gruppi di persone (almeno 3) che 
abbiano un progetto imprenditoriale 
credibile e realizzabile dal punto di vi-
sta tecnico, economico e finanziario; 
che abbiano già costituito o intendano 
costituire un’impresa cooperativa in 
Romagna nel corso del 2023 e che ab-
biano fatto domanda di ammissione o 
siano già associati a Confcooperative 
Romagna. 
Il bando, che premierà i quattro proget-
ti valutati più interessanti, comprende 
una parte di contributo economico di-
retto a cui si aggiungono servizi assicu-
rativi, servizi di comunicazione e pro-
mozione del proprio business, sconti 
sulla formazione, servizi giuridici e 

societari, vantaggi sui servizi ammi-
nistrativi e consulenza per l’accesso al 
credito. Alla prima impresa classificata 
verranno erogati finanziamenti e servizi 
per un valore di 10mila euro, alla secon-
da di 8000 euro, alla terza di 7000 euro e 
alla quarta classificata di 6000 euro.
I criteri di valutazione su cui la com-
missione baserà il proprio giudizio 
sono: fattibilità del progetto, prospetti-
ve occupazionali, innovazione e soste-
nibilità. 
Startcoop 2022 è promosso da Confcoo-
perative Romagna in collaborazione con 
Linker Romagna, Irecoop Emilia-Ro-
magna e Assimoco - Agenzie territo-
riali della Romagna ed è reso possibile 
grazie al contributo di Romagna Banca, 
Bcc Romagnolo, La Bcc ravennate, for-
livese e imolese e Riviera Banca.
Le candidature sono aperte fino al 31 
gennaio 2024.
Per informazioni startcoop.it, info@
startcoop.it, 340 8357442.

StartCoop: 31mila euro
per nuove imprese cooperative 
Il bando è promosso da Confcooperative Romagna insieme a Linker Romagna, Irecoop Emilia-Romagna, 
Assimoco - Agenzie territoriali della Romagna, Romagna Banca, Bcc Romagnolo, La Bcc ravennate forlivese
e imolese e Riviera Banca

INNOVAZIONE

Silvia Pirini Casadei, responsabile del servizio crediti e finanziamenti di 
Confcooperative Romagna, e il direttore generale Andrea Pazzi durante 
la premiazione dell’edizione 2022 di StartCoop



Parte a metà ottobre in Romagna la decima 
edizione di Altamente - Scuola per ammini-
stratori di cooperativa organizzata da Irecoop 
Emilia-Romagna. Il corso di formazione è de-
dicato a chi entra per la prima volta in un con-
siglio di amministrazione di una cooperativa o 
è chiamato ad amministrarla, oppure a perso-
ne che lo fanno da tempo ma hanno bisogno di 
un aggiornamento su alcune tematiche come 
la responsabilità d’impresa. 
“Altamente è una scuola di alta formazione che 
ha preso il via proprio qui in Romagna nel 2015 
e proprio con il corso dedicato agli ammini-
stratori - sottolinea Cristina Frega, direttrice 
di Irecoop Emilia-Romagna -. Accanto a que-
sto nel tempo si sono aggiunti altri percorsi, 
sempre di alta formazione, dedicati ad altre fi-
gure che operano all’interno delle cooperative. 
Abbiamo il corso dedicato ai dirigenti, con fo-
cus specifici e tagliati sulle esigenze di settore, 
e la formazione pensata invece per i giovani, 
che entrano nel mondo della cooperazione e 
si preparano a diventare i dirigenti di domani. 
Anche per questi due percorsi è prevista una 
nuova edizione che partirà con la fine del 2023 
e l’inizio del 2024”.
Il corso per amministratori in partenza a otto-
bre prevede 32 ore di lezione in presenza divise 
in 8 incontri con docenti e tematiche diversi. 
“Una delle chiavi di successo di questo cor-
so ridiede proprio nella sua offerta formativa 
articolata e specializzata - continua Frega -. I 
partecipanti hanno la possibilità di accedere a 
moduli didattici che spaziano dalle strategie di 
gestione delle risorse umane alla finanza, dalla 
governance cooperativa alle nuove sfide che ci 
attendono”.
Ecco le tematiche che verranno affrontate du-
rante il corso: cooperazione, valori e legame 
socio-cooperativa; organi sociali e bilancio 

In autunno parte il nuovo corso 
per amministratori di cooperativa
Il percorso formativo, giunto alla decima edizione, è dedicato a chi amministra le imprese cooperative, 
ai nuovi consiglieri e a chi ha bisogno di un aggiornamento su tematiche come la responsabilità di imipresa

IRECOOP

Il corso prevede 32 ore su 
temi trasversali come: 
valori della cooperazione, 
organi sociali e bilancio di 
esercizio, valutazione del 
rischio di credito, lavoro di 
gruppo, bisogni e risposte 
assicurative

Una passata edizione di Altamente - Sucola per amministratori di cooperativa

gni e risposte assicurative per le imprese co-
operative.
“La sfida che ci siamo dati con Altamente è di 
promuovere una gestione cooperativa efficace 
e sostenibile - prosegue Frega -. L’economia e 
l’ambiente imprenditoriale sono in continuo 
sviluppo e richiedono un costante aggiorna-
mento delle competenze dei leader coopera-
tivi. Il nostro obiettivo è fornire alle imprese 
cooperative un’offerta formativa sempre all’al-
tezza delle aspettative e al passo con i tempi”.
Le cooperative possono richiedere informazio-
ni o iscrivere i propri dipendenti utilizzando 
i seguenti contatti: sannav@irecoop.it - 0543 
370671.

Ilaria Florio

di esercizio, con due lezioni dedicate; piani-
ficazione finanziaria; valutazione del rischio 
di credito; comunicazione e lavoro di gruppo; 
nuovi modelli di produzione del valore; biso-
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Meraviglia della natura.

LA NATURA HA BISOGNO
DI UNA MANO.

Noi la sosteniamo con 
Orogel Green:

una promessa che 
manteniamo ogni giorno.

È la promessa di essere naturalmente 
sostenibili in tutti i nostri aspetti: 

nella coltivazione, nella preparazione e 
nel nostro modo di essere. Solo così possiamo 
aiutare la natura a dare il meglio di sé stessa. 

Scopri di più su orogelgreen.it



ALLUVIONE

Il grido d’allarme arriva da 
Modigliana: “Con questo 
ritmo non si va da nessuna 
parte”
Il sindaco del comune romagnolo Jader Dardi chiede rapidità di intervento e risorse

Non bastavano l’acqua, il fango 
e la devastazione: anche la buro-
crazia ha messo il proprio carico 
sulle spalle dei romagnoli colpiti 
dall’alluvione.
La testimonianza di come le lun-
gaggini burocratiche stiano ren-
dendo ancora più faticosi i lavori 
di ripristino del territorio è quella 
del sindaco di Modigliana, Jader 
Dardi. 
Il comune collocato sull’Appen-
nino faentino, nel cuore della Ro-
magna Toscana, è quello che as-
sieme a Casola Valsenio ha subìto 
i danni peggiori a causa delle 
tante frane innescate dalle piogge 
straordinarie.
“Abbiamo subìto danni per 158 
milioni di euro solo sulle strade 
comunali, escludendo tutte le al-
tre e i danni di altra natura - rac-
conta Dardi -. Capite bene che di 
fronte a un’entità di questo tipo 
o si corre o si rischia di rimanere 

schiacciati sotto i detriti”. E infat-
ti Dardi cerca di imprimere, come 
tutti i sindaci dei Comuni colpi-
ti, il massimo della spinta sulla 
ricostruzione. Trovando ostacoli 
inaspettati, vista la situazione di 
forte emergenza. 
“Abbiamo difficoltà a ottenere la 
firma di funzionari di enti statali 
per svolgere lavori di somma ur-
genza - evidenzia -. A causa del 
carico di responsabilità dovuto 
alla situazione straordinaria han-
no finito per rimandarci il via li-

bera per settimane. Siamo così 
arrivati alle ferie di agosto e ci è 
stato detto: ne riparliamo a set-
tembre. Con questo ritmo non si 
va da nessuna parte”.
C’è un problema di celerità del-
le risposte, dunque, ma anche 
di reperimento di risorse vere e 
proprie. Dardi commenta i con-
ti del proprio Comune: “Abbia-
mo speso 1,9 milioni di euro di 
risorse comunali, talvolta anche 
ricorrendo a strategemmi conta-
bili e assumendoci delle respon-
sabilità - spiega -. Abbiamo dato 
fondo a tutto quello che aveva-
mo e che potevamo per pagare le 
imprese che hanno lavorato; ora 
però abbiamo bisogno dei soldi 
del Governo e soprattutto dobbia-
mo poterli spendere in fretta. Al 
momento non è ancora arrivato 
nulla, ma confidiamo che a breve 
arrivino anche gli stanziamenti 
statali”.

Quello che finora si è fatto, a Mo-
digliana come in altri Comuni, lo 
si deve all’intraprendenza della 
gente che vi abita e alla genero-
sità delle imprese private. “A Mo-
digliana hanno fatto donazioni 
importanti alcuni grandi gruppi 
imprenditoriali; ma c’è bisogno 
di talmente tanti investimenti 
che non possiamo certo sperare 
di andare avanti con le donazioni 
dei privati”, sottolinea Dardi, che 
ci racconta anche dell’incontro 
con il commissario straordina-
rio, Francesco Paolo Figliuolo: 
“ha ben presente le criticità, è un 
uomo pragmatico e sono sicuro 
che farà tutto quanto in suo po-
tere per aiutarci. Ho avuto riscon-
tri da più parti che si fa carico di 
ogni situazione che gli viene se-
gnalata”. I romagnoli tutti, non 
solo i modiglianesi, lo sperano di 
cuore. 

Marco Di Maio

“Dobbiamo ripensare al futuro del nostro Ap-
pennino dopo quello che è successo. Se non 
lo facciamo, rischiamo di essere corresponsa-
bili del suo definitivo impoverimento”. Mauro 
Neri, presidente di Confcooperative Romagna, 
è anche uomo che vive, lavora e conosce come 
pochi il nostro territorio collinare e montano. 
“Ci sono delle opportunità che dobbiamo co-
gliere che riguardano la possibilità, anzi or-
mai la necessità - spiega - di progettare e rea-
lizzare opere in modo sostenibile e secondo i 
principi dell’economia circolare: mi riferisco 
al legno e alla pietra, materiali che già si tro-
vano nel nostro territorio con le caratteristi-
che del pino nero e della pietra arenaria”. 
Secondo Neri, “sfruttando le potenzialità pre-
senti e investendo in adeguati percorsi forma-

tivi, possiamo dare vita ad una filiera completa 
che parta dell’uso consapevole e appropriato 
del legname che abbiamo nelle nostre colline, 
passi attraverso l’utilizzo dei materiali pre-
senti nelle cave di Alfero, San Benedetto in 
Alpe e Firenzuola, e arrivi alla realizzazione 
di lavori di messa in sicurezza del territorio 
interamente basati su prodotti sostenibili e 
locali”. 
In questo modo, secondo Neri, “potremmo 
promuovere nuove occasioni di crescita per 
le comunità locali, opportunità di lavoro per 
trattenere chi ancora vive in collina e attrarre 
nuove famiglie. Abbiamo urgente bisogno di 
aprire una riflessione pubblica su questi temi 
con tutti gli interlocutori coinvolti e lo faremo 
già nelle prossime settimane”. (m.d.m.)

Neri (Confcooperative): “Dalla filiera del legno e della 
pietra un’occasione di sviluppo per i nostri comuni”

“Abbiamo subìto 
danni per 158 
milioni di euro 
solo sulle strade 
comunali”

Il sindaco di Modigliana Jader Dardi

Mauro Neri, presidente Confcooperative Romagna
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La Nuova Cogisport chiude la stagione estiva 
con numeri positivi e avvia quella invernale 
con un nuovo presidente
Davide Morara succede a Roberto Carboni che rimane alla dirigenza della cooperativa sportiva faentina

PISCINE

Con le chiusure degli impianti 
all’aperto nei primi giorni di set-
tembre si conclude la stagione 
estiva per le piscine gestite dalla 
cooperativa Nuova Cogisport. Il 
bilancio è positivo, soprattutto se 
raffrontato con quello dello scorso 
anno, quando i rincari energetici 
avevano fatto salire alle stelle le 
bollette di energia elettrica e gas. 
“Siamo partiti un po’ lentamente a 
causa delle temperature non pro-
prio calde di inizio giugno - rac-
conta Roberto Carboni, direttore 
della Nuova Cogisport -, ma poi 
abbiamo registrato un alto nume-
ro di ingressi, più di quelli fatti lo 
scorso anno. Probabilmente c’e-
ra più gente a casa, chissà forse 
anche a causa dei problemi eco-
nomici causati dall’alluvione, e 
quindi le piscine si sono rivelate 
un fresco passatempo estivo. I co-
sti energetici sono ancora alti ma 
non ai livelli del 2022 e quindi ci 
aspettiamo di chiudere la stagione 
con un bilancio migliore”.
L’estate ha fatto da sfondo anche 
a un passaggio di testimone im-
portante per la Nuova Cogisport: 
Roberto Carboni, infatti, ha pas-
sato la presidenza a Davide Mo-
rara, già vicepresidente. Carboni 
rimane comunque alla dirigenza 
della cooperativa, che si prepara 
alla partenza della stagione au-
tunno-invernale con l’avvio dei 
corsi e delle attività nell’impianto 
di Faenza.
“Stiamo terminando l’organizza-
zione dei corsi di nuoto, fitness 
e delle attività agonistiche che 
ci impegneranno da settembre a 
maggio - continua Carboni -. L’im-
pianto esterno di Faenza chiuderà 
il 10 settembre e il 18 partiranno i 
primi corsi. Per il 2023-2024 ripro-
porremo come sempre tutte le at-
tività già in essere: i corsi di nuo-
to per bambini e adulti, le lezioni 
private, il nuoto libero, i corsi di 
fitness, la pallanuoto, il nuoto sin-
cronizzato e gli allenamenti delle 
squadre agonistiche. Stiamo cer-
cando di organizzare al meglio gli 
orari per aumentare le possibilità 

di frequenza alle nostre attività”.
La cooperativa Nuova CogiSport 
è una cooperativa sportiva, spe-
cializzata nella gestione di im-
pianti sportivi e nella promozione 
di attività sportive. Nasce quasi 
30 anni fa a Faenza e oggi gestisce 
5 piscine, 2 palasport e collabo-
ra con molte società sportive del 
territorio. “Durante l’anno con le 
attività estive e quelle inverna-
li riusciamo a garantire lavoro a 
circa 100 persone tra istruttori, 
allenatori e personale di servi-
zio (in estate arriviamo ad avere 
60 dipendenti) - continua Carbo-
ni -. L’estate ha portato anche la 
riforma del lavoro sportivo e noi 
ci stiamo adeguando alla nuova 
normativa, un cambiamento per il 
nostro settore che arriva dopo 40 
anni di dibattito, ma dal punto di 
vista operativo vediamo più om-
bre che luci”. 

Ilaria Florio
Davide Morara (a sinistra), neo presidente Nuova Cogisport e Roberto Carboni, 
presidente uscente

È stata un’esperienza unica anche la de-
cima edizione dell’Accademia Bizanti-
na Camp, il campus di alta formazione 
musicale giovanile dedicato ai ragazzi 
dagli 8 ai 16 anni che studiano musica 
classica. 
Il campus dura 10 giorni, si svolge a lu-
glio a Bagnacavallo, all’interno dell’an-
tico Convento San Francesco, e offre ai 
partecipanti lezioni di strumento, mu-
sica d’insieme, teatro e laboratori arti-
stici. 
Ogni anno viene scelta un’opera lirica 
che fa da tema per il camp che alla fine 
viene messain scena in un evento con-
clusivo (per questa decima edizione  è 
toccato al Peer Gyant di Edvard Grieg).
Il Camp di Accademia Bizantina è or-
ganizzato dalla cooperativa Accademia 
Bizantina grazie al supporto del Comu-
ne di Bagnacavallo, Accademia Perduta 
Romagna Teatri, Lions Club Bagnaca-
vallo, Cofra-Conad e Natura Nuova. (l.r.)

Decima edizione per il Camp di Accademia Bizantina 
MUSICA

Foto di gruppo per i partecipanti alla decima edizione del Campo di Accademia 
Bizantina. Sotto un momento di musica di insieme

Per saperne di più 
inquadra il Qr code e 
guarda il video su Oltro.it
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SOLIDITÀ

“Un gruppo che guiderò con profonda 
responsabilità”
Intervista a Roberto Savini, nuovo presidente di Cofra. Tra gli obiettivi a medio termine: rafforzare il ruolo del 
gruppo nel settore della grande distribuzione e in quello assicurativo. Il tutto mantenendo saldo il legame 
con il gruppo dirigente e con il presidente uscente Celso Reali, attuale vicepresidente vicario

“Cofra, che quest’anno ha festeggiato 
i 50 anni di attività, è una realtà 
significativa, con un fatturato che 
supera i 100 milioni di euro e dà 
lavoro a oltre 450 dipendenti, con 
una percentuale femminile di circa il 
65%. Siamo al lavoro per acquisire la 
Certificazione di Genere”

“Essere a capo di questo impor-
tante Gruppo, che conosco pro-
fondamente avendo ricoperto la 
carica di vicepresidente ed es-
sendo da tempo componente del 
consiglio di amministrazione, è 
per me grande responsabilità e 
motivo di gratitudine”. È quan-
to ha dichiarato Roberto Savini 
all’indomani della nomina a nuo-
vo presidente del gruppo Cofra, 
realtà che in provincia di Raven-
na gestisce 12 supermercati a 
marchio Conad, due punti vendi-
ta Bricofer e un PetStore. “Credo 
molto nel sistema cooperativo e 
mi ritrovo nei valori e nei principi 
di Cofra e di Confcooperative che 
devo ringraziare per la fiducia e il 
supporto ricevuto in questi anni. 
Nonostante gli ultimi anni siano 
stati segnati da pandemia, rincari 
energetici e alluvione, il gruppo 
Cofra è solido. Lo guiderò con 
profonda responsabilità” sottoli-
nea.
Cosa rappresenta la sua nomina 
alla guida del gruppo?
“Di fatto si tratta esclusivamente 
di un avvicendamento con Celso 
Reali, presidente uscente e attua-
le vicepresidente insieme a Raffa-
ele Gordini. Questo cambio non 
comporterà nessuno scossone dal 
punto di vista della governance 
e dell’assetto del management. 
La collaborazione con Reali sarà 
massima e, a tale riguardo, ho 

previsto che alcune deleghe im-
portanti resteranno in capo a lui 
che mantiene il ruolo di vicepre-
sidente vicario”.
Cosa significa Cofra per il terri-
torio?
“Cofra, che quest’anno ha fe-
steggiato i 50 anni di attività, è 
una realtà significativa, con un 
fatturato che supera i 100 milio-
ni di euro e dà lavoro a oltre 450 
dipendenti, con una percentuale 
femminile di circa il 65%. Una 
caratteristica che ci ha portato a 
lavorare per acquisire la Uni/Pdr 
125:2022, la cosiddetta Certifi-
cazione di Genere. Inoltre Cofra 
vanta circa 50mila soci consuma-
tori in provincia di Ravenna ed 
essendo una cooperativa a doppia 
mutualità rappresenta anche nu-
merosi soci lavoratori”. 
Cofra detiene asset importan-
ti: il 100% di Assicofra, agenzia 
assicurativa del marchio Assi-
moco, partecipa a Idrologica 
assieme al Consorzio Agrario di 
Ravenna e detiene quote in so-
cietà immobiliari…
“Siamo anche molto attenti 
all’ambiente e al tema delle rin-
novabili. Sui tetti di tutti i nostri 
supermercati sono stati installati 
impianti fotovoltaici e abbiamo 
anche una società attiva nella 
produzione energetica nelle Mar-
che. Oggi possiamo contare su di 
una importante autoproduzione 

di energia rinnovabile che rag-
giunge 1 MW di potenza”.
Cofra è presente in tanti comu-
ni che sono stati colpiti o isolati 
dall’alluvione…
“L’alluvione di maggio ci ha col-
piti duramente. Il supermercato 
Faenza 1 è stato completamente 
distrutto da acqua e fango. In 50 
giorni però lo abbiamo riaperto. 
Un vero record che ha avuto un 
profondo significato sia per i no-
stri dipendenti che per la comu-
nità manfreda. Ci tengo a ringra-
ziare Cia-Conad per il necessario 
e vitale supporto, tutte le ditte che 
hanno operato e la ‘nostra’ com-
pagnia assicuratrice Assimoco 
che ha saputo dare una risposta 
veloce e significativa. Purtroppo 
l’alluvione ha colpito anche i no-
stri supermercati di Lugo e Con-
selice, fortunatamente con danni 
minori, che abbiamo potuto ria-
prire in tempi più rapidi”.
Qual è stato l’investimento per 
la riapertura del punto vendita 
Faenza 1?
“Le scelte fatte in passato, per 
rendere robusta e solida la coo-

perativa attraverso l’aumento del 
patrimonio, ci hanno permesso di 
reagire di fronte a un evento così 
devastante. L’impegno economi-
co per riaprire Faenza 1 ha su-
perato i 2 milioni di euro. Nono-
stante questo, il gruppo ha scelto 
di donare circa 100mila euro alla 
raccolta fondi promossa da Con-
fcooperative per sostenere la co-
munità alluvionata”.
Quali sono gli obiettivi di Cofra 
a medio e lungo termine?
“Nei prossimi anni cercheremo 
nuove occasioni per ampliare i 
nostri business, sia nel campo 
dei supermercati che in quello 
assicurativo, settore in cui pun-
teremo a nuovi investimenti. Sia-
mo convinti che rispetto ai temi 
salute, ambiente e welfare, sia 
importante creare una cultura 
assicurativa. Anche in occasione 
delle recenti calamità, Assimoco 
si è dimostrata particolarmen-
te attenta a famiglie e imprese e 
crediamo che questa affidabilità 
sia un bene per il territorio”.

Sara Pietracci 

Il reparto gastronomia del supermercato Faenza 1 ristrutturato dopo l’alluvione
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Si è aperta da pochi giorni la 
campagna vendemmiale 2023 e 
Agrintesa si prepara a lavorare 
l’uva conferita dai propri soci in 
queste ultime battute d’estate. 
“Le previsioni ci dicono che rac-
coglieremo 1.550.000 quintali di 
uva, un risultato in calo rispetto 
al nostro potenziale che si aggira 
su 1.700.000 quintali - commen-
ta Aristide Castellari, presidente 
della cooperativa ortofrutticola 
con sede a Faenza -. I motivi li 
conosciamo ormai bene e vanno 
dalle gelate primaverili all’allu-
vione di maggio sino ad arrivare 
agli eventi catastrofici estivi qua-
li grandine e vento forte”. 
È comunque un risultato soddi-
sfacente, se confrontato a quello 
di altre colture estive, e anche la 
qualità attesa è buona: “Il com-
parto vitivinicolo, al momento, è 
quello che ha reagito meglio agli 
imprevisti causati dai cambia-
menti climatici - conferma Ca-
stellari -. Nelle prossime settima-
ne, con il procedere della raccolta 
e l’apertura delle diverse cantine 
in base della curva di maturazio-
ne dei vitigni, vedremo se le pre-
visioni saranno confermate”. 
Un altro fattore rilevante è la forte 
meccanizzazione dei vigneti che 
sta consentendo agli agricoltori 
di fronteggiare il problema della 
mancanza di manodopera, ormai 
grave in tutti i settori economici. 
“Già lo scorso anno avevamo su-
perato il 60% di uva raccolta mec-

canicamente e quest’anno imple-
menteremo questo valore. Vista 
l’ormai endemica mancanza di 
manodopera è una fortuna che i 
vigneti siano oggi quasi comple-
tamente meccanizzati o mecca-
nizzabili” spiega il presidente di 
Agrintesa.
Nel frattempo si fanno previsio-
ni anche sulle quotazioni che do-
vrebbero essere soddisfacenti per 
via della carenza di prodotto che, 
in alcune regioni del sud Italia, 
è particolarmente grave a causa 
della recrudescenza della pero-
nospora, malattia fungina favori-
ta dalle intense piogge che hanno 
colpito il nostro paese nei mesi di 
maggio e giugno.
I mesi estivi hanno anche pur-
troppo confermato il trend ne-

gativo di tutte le altre colture. 
Le pere, in piena raccolta, sono 
quelle che hanno avuto i danni 
maggiori dalle gelate. “In sede di 
mercato, tramite il nostro con-
sorzio Opera, cercheremo di ot-

tenere i prezzi migliori anche se 
è difficile che possano compen-
sare la forte carenza di prodotto 
- spiega Castellari -. Per quanto 
riguarda invece le albicocche se-
gnaliamo che la campagna che si 
è appena conclusa è stata piutto-
sto positiva in termini di prezzi e 
realizzi. Discreto invece l’anda-
mento per susine, pesche e netta-
rine che hanno scontato un forte 
calo produttivo in Romagna ma 
più ordinario nelle altre zone di 
produzione del bacino mediter-
raneo. Visti i tanti problemi che 
hanno investito le nostre campa-
gne negli ultimi 5 anni, una del-
le difficoltà più importanti che 
stiamo affrontando è mantenere 
attiva la nostra presenza sui mer-
cati e sulla clientela che, di fron-
te a produzioni così altalenanti, 
potrebbero concentrarsi su zone 
produttive più stabili”.

Mabel Altini

Uva: la produzione è in calo ma 
le prospettive di mercato sono positive

AGRINTESA

Il presidente della cooperativa ortofrutticola Aristide Castellari: “Il comparto vitivinicolo al momento 
è quello che ha reagito meglio agli imprevisti causati dai cambiamenti climatici”

I mesi estivi hanno purtroppo 
confermato il trend negativo di tutte le 
altre colture. Le pere, in piena raccolta, 
sono forse quelle che hanno avuto i 
danni maggiori dalle gelate. Anche 
la campagna di pesche e nettarine è 
stata deficitaria mentre sono andate 
meglio albicocche e susine



BOSMA ELASTICS
INNOVATIVE FARMING SOLUTIONS

Rivenditore autorizzato alle 
vendite delle ventole antibrina 
dell’Orchard-Rite U.S.A.
Web side:
www.bosma-elastics.com 
Italy conctact:
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BOSMA ELASTICS
Il sistema di protezione più efÞcace contro 

le gelate primaverili nei vigneti e nei frutteti

La vostra Þducia, 
il nostro successo.                     
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VINO

Caviro: “La nuova direzione garantisce 
continuità e valorizza risorse interne”
Intervista al presidente del gruppo cooperativo romagnolo Carlo Dalmonte 

Il 2023 sarà ricordato da Caviro 
come uno degli anni più complessi 
della propria storia. Il gruppo viti-
vinicolo è stato infatti interessato 
da una serie di eventi eccezionali 
che, comunque, non gli hanno im-
pedito di garantire buoni risultati 
ai soci e portare avanti investimen-
ti e progetti. 
Alle porte dell’autunno e in sede di 
chiusura di bilancio (l’anno fiscale 
per Caviro si chiude il 31 agosto), 
il presidente Carlo Dalmonte fa il 
punto sulle azioni messe in campo 
per continuare a garantire stabilità 
e performance al gruppo. 
Presidente, è stato un anno davve-
ro fuori dall’ordinario per Caviro. 
Come lo avete affrontato?
“Oltre alle vicissitudini comuni a 
tutte le imprese del territorio, mi 
riferisco all’alluvione ma anche al 
forte aumento dei costi di energia 
e materie prime, in Caviro abbia-
mo dovuto affrontare diversi even-
ti straordinari, molto diversi tra 
loro: l’incendio che si è sviluppato 
a Faenza, la tempesta di vento di 
fine luglio che ha abbattuto  l’im-
pianto agrivoltaico sperimentale 
praticamente ultimato e le dimis-
sioni del direttore generale Simon-
Pietro Felice. Nonostante questi 
stravolgimenti, il gruppo ha come 
sempre dato la priorità alla valoriz-
zazione dei conferimenti dei soci e 
credo che i risultati che andremo a 
presentare siano di soddisfazione. 
Questo è dovuto sia al posiziona-
mento del gruppo sul mercato che 
alle ottime performance di Caviro 
Extra che, ancora una volta, si è di-
mostrata un’azienda eccellente”. 
A che punto siete con la ricostru-
zione dell’area interessata dall’in-
cendio dell’8 maggio?
“L’iter è complicato, al momento 
siamo ancora fermi, ma siamo fidu-
ciosi che presto potremo ripartire. 
È stato un incidente importante 
per l’impianto e siamo confortati 
dal fatto che non abbia provocato 
danni alle persone, dimostrando 
che le nostre procedure di sicurez-
za sono adeguate e concrete. Ora 
attendiamo che l’iter giudiziario 
faccia il suo corso e confidiamo di 

avere le coperture assicurative ade-
guate per ripristinare e rimettere in 
funzione l’area”. 
L’alluvione invece vi ha rispar-
miati?
“Fortunatamente non abbiamo 
avuto danni diretti né nella nostra 
sede di Faenza né in quella di Forlì 
ma i danni indiretti non hanno ri-
sparmiato nessuno. Il territorio è 
ferito e nessuno può dirsi escluso 
da quanto accaduto”.
Veniamo ora alle dimissioni di Fe-
lice e alla scelta di affidare la dire-
zione del gruppo a tre persone già 
in forza a Caviro: Fabio Baldazzi 
(direttore area B2B), Giampaolo 
Bassetti (direttore area B2C) e Va-
lentino Tonini (funzioni centrali). 
Come è maturata questa scelta?
“L’addio di SimonPietro Felice per 
motivi personali è arrivato ina-
spettato e ci richiede un impegno 
importante per curare un adegua-
to ricambio. La scelta della nuova 
direzione è maturata dall’interno 
ed è stata accolta prontamente dal 
consiglio di amministrazione. È 
una scelta che ha il pregio di garan-
tire continuità, dal momento che è 
affidata a persone che conoscono 
molto bene l’azienda, e ha il valo-
re aggiunto di valorizzare le risorse 
interne al gruppo. Aggiungo anche 
che quest’estate c’è stato un altro 
avvicendamento al vertice della 
nostra controllata Cesari, segnale 

di un certo fermento all’interno del 
mondo vino”.
A cosa si riferisce?
“Sappiamo bene che il nostro paese 
sta vivendo una fase complicata dal 
punto di vista del potere d’acqui-
sto, in particolare della cosiddetta 
‘classe media’, nostro target di rife-
rimento. L’inflazione sta mettendo 
in crisi persone e famiglie e questo 
si riflette inevitabilmente sui risul-
tati commerciali di tutti i comparti 
‘non necessari’”. 
Il 23 agosto avete ricevuto nella 
sede di Forlì la visita del vicepre-
mier e ministro degli esteri Anto-
nio Tajani e della ministra all’u-
niversità e ricerca Anna Maria 

Bernini, accompagnati dall’ono-
revole Rosaria Tassinari. Cosa ha 
significato per voi?
“È stato un importante riconosci-
mento oltre che un momento di 
confronto costruttivo, per noi ma 
anche per il sistema cooperativo 
che rappresentiamo. Abbiamo po-
tuto raccontare le attività del no-
stro gruppo, che oggi esporta in 80 
paesi, e presentare i progetti avviati 
e quelli in via di definizione. Inve-
stimenti che porteremo avanti con 
la serietà che ci contraddistingue 
ma anche con particolare rigore e 
attenzione vista la situazione gene-
rale dell’economia”. 

Mabel Altini

La visita dei ministri in Caviro del 23 agosto. Da sinistra: Giampaolo Bassetti, direttore 
area B2C; Carlo Dalmonte, presidente; Anna Maria Bernini, ministra all’università e 
ricerca; Antonio Tajani, vicepremier e ministro degli esteriIl presidente di Caviro Carlo Dalmonte

Tavernello compie 40 anni, 
l’evento a Forlì il 7 settembre
Sono passati 40 anni da quando fu lanciato, in Italia, il primo vino 
in brick del pianeta: Tavernello. Per celebrare questo traguardo 
Caviro, che nel 1983 grazie ad una felice intuizione rivoluzionò il 
mondo del vino, ha organizzato una festa a ingresso libero che 
si svolgerà giovedì 7 settembre dalle ore 19 a Forlì nella grande 
area verde della sede (via Zampeschi 117) dove tutt’ora si pro-
duce lo storico marchio.  Il programma prevede visite guidate 
alla cantina, food truck, degustazioni offerte da Caviro. Alle 21 è 
previsto lo spettacolo del comico Raul Cremona e dalle 22 DJ 
set con Moch Onair. Info FB @GruppoCaviro, instagram.com/
gruppocaviro e www.caviro.com
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SPAZIO A CURA DI CLAI

Scopriamo la Scottona di Chianina 
Igp, tra le carni più tenere e prelibate

Le Macellerie del Contadino Clai ci 
hanno abituato a conoscere e sa-
per scegliere i tagli giusti delle carni, 
quei tagli che, oltre portare in tavola 
prodotti sani e genuini, hanno carat-
teristiche precise e offrono sempre 
tanti spunti interessanti per osare la 
preparazione di ricette spettacola-
ri, curiose e sfiziose. E dal secondo 
weekend di settembre Clai intro-
duce stabilmente nei punti vendita 
di Imola Centro Storico (Vicolo In-
ferno) e Pedagna (Via Donizetti) la 
Scottona di Chianina Igp, una delle 
razze conosciute più antiche e tutta 
italiana. Utilizzata un tempo soprat-
tutto per il lavoro nelle campagne, 
la Chianina è considerata oggi uno 
dei più pregiati produttori di carne 
nel mondo. 
Lorenzo Ravidà, Responsabile dei 
Punti Vendita “Macellerie del Con-
tadino Clai” spiega il perché di que-
sta ulteriore opportunità per i clienti. 
“La firma delle Macellerie del Con-
tadino Clai da 60 anni è sinonimo 
di lavorazioni artigianali e di carni 
trattate con passione ed esperienza 
seguendo metodi tradizionali: taglio 
al coltello, preparazioni e disosso 
manuali che rispettano l’essenza 
della materia prima. Ma anche dal-
la continua ricerca per proporre un 
prodotto adatto ad ogni gusto del 
consumatore. Da noi la varietà dei 
prodotti e delle preparazioni e i di-
versi tagli di carne sono la risposta 
ad ogni tipo di esigenza: una sele-
zione ampia, capace di conquistare 

qualsiasi palato “carnivoro”. Così la 
Chianina Igp non poteva mancare 
stabilmente nella nostra offerta”.
“Perché solo nei punti vendita di 
Imola e solo nel secondo weekend 
di ogni mese, mi chiederete - con-
tinua Ravidà -: perché di vere Scot-
tone di Chianina IGP, realmente cer-
tificate dal Consorzio, ce ne sono 
poche sul mercato. Per noi la filiera 
produttiva e il controllo verso il pro-
dotto finale sono un pilastro por-
tante, che anche nella vendita de-
v’essere rispettato. Perché la qualità 
che fa la differenza tra le Macellerie 
del Contadino Clai e altre insegne, 
dipende soprattutto dall’abilità dei 
nostri mastri macellai nel seleziona-
re, scegliere e proporre un prodotto 
valido, certificato e controllato. Per 
questo abbiamo valutato di privi-
legiare, nella scelta della Chianina, 
esclusivamente tagli di Scotto-
na, una carne ancora più raffinata, 
magra e gustosa, ricavata da una 
femmina di bovino che, al momento 
di macellazione, ha un’età relativa-
mente giovane (tra i 15 e i 22 mesi) 
e non ha mai partorito. Si contrad-
distingue per la sua morbidezza, la 
sua tenerezza di fibre (che determi-
nano ottime caratteristiche organo-
lettiche) e il suo sapore intenso”.
“La Scottona di Chianina certificata 
dal Consorzio Igp viene allevata per 
la produzione di carne di alta quali-
tà. È alimentata con mangimi natu-
rali, come il fieno, e allevata in modo 
sostenibile, rispettando gli standard 

etici e ambientali”. 
“La vera sfida - evidenzia Ravidà - è 
quella di educare ad un consumo 
responsabile di tutti i tagli di carne: 
come dice una pubblicità, sarebbe 
‘vincere facile’ far leva solo sulla ri-
nomata Fiorentina di Chianina. Per 
questo abbiamo pensato di lanciare 
questa nuova proposta delle nostre 
Macellerie attraverso un evento di 
Scuola di Alta Cucina dal titolo ‘Tutto 
il buono della Scottona di Chianina’, 
una cena didattica per ‘imparare’, 
(appunto) un consumo responsabile 
di tutti i tagli di questa pregiata car-
ne italiana, un evento a pagamento 
riservato a un massimo di 50 iscrit-
ti. La serata, organizzata all’interno 
degli eventi di Porte Aperte Clai 
2023, si svilupperà attraverso una 
degustazione guidata dallo Chef 
Stefano Donegaglia, per scoprire 
le eccellenti caratteristiche delle 
carne di Scottona di razza Chianina, 
per conoscerne tagli, modi e tempi 
di cottura, le ricette e i migliori abbi-

namenti con i vini della Cantina Tre 
Monti. Un menù ricco con tre fan-
tastiche portate, che spazieranno 
dalla crudità fino al bollito”. 
“Sarà con noi alla Cena Stefano 
Mengoli, Presidente del Consorzio 
Tutela del Vitellone Bianco dell’Ap-
pennino Centrale Igp. Condurrà  
Gabriella Pirazzini, giornalista tele-
visiva imolese - conclude Ravidà -. 
Mi raccomando: vi aspettiamo alla 
cena e nei nostri Punti Vendita!”.

Alle Macellerie del Contadino Clai di Imola Centro Storico e Pedagna è possibile acquistare, nel secondo 
weekend di ogni mese, la pregiata Razza Chianina con certificato d’identità

Tartare di Scottona

Tutto il buono 
della Scottona 
di Chianina
Martedì 5 settembre 
dalle ore 20 - presso 
Villa La Babina, via Sas-
so Morelli 40  a Sasso 
Morelli di Imola - even-
to a pagamento riser-
vato a massimo 50 per-
sone: costo 30 euro a 
persona.
Prenotazione obbliga-
toria entro e non oltre 
lunedì 4 settembre alla 
mail: segreteria@clai.it.
Pagamento all’ingresso 
dell’evento direttamen-
te al personale di acco-
glienza Clai.



INNOVAZIONE

Gli strumenti del 
Consorzio Agrario 
per difendere
le colture 
Quest’anno gli eventi climatici hanno messo a 
dura prova gli agricoltori romagnoli. Luca Fagioli 
del centro di saggio racconta quali azioni possono 
mitigare gli effetti delle gelate, delle patologie e dei 
parassiti sulla produzione

L’andamento della campagna 2023 
in Romagna ha l’aspetto di una 
corsa a ostacoli tra freddo, piog-
gia, vento e patologie varie: ogni 
mese ha avuto le sue difficoltà a 
causa di eventi climatici partico-
lari e di fitopatie. Ripercorriamo 
questo periodo dell’anno assieme 
al Consorzio Agrario di Ravenna, 
con Luca Fagioli, responsabile del 
centro di saggio.
Le prime difficoltà si sono ma-
nifestate a inizio aprile quando 
sono arrivate gelate tardive che 
hanno fatto scendere la colonnina 
di mercurio di svariati gradi sotto 
lo zero anche per otto - dieci ore 
consecutive. Danni? “A risentirne 
maggiormente - sottolinea Luca 
Fagioli - sono state le drupacee: i 
fiori del pesco, dell’albicocco, del 
susino; le pomacee (il pero Aba-
te in particolare) e i kiwi. Nella 
zona pedecollinare faentina, dove 
erano già stati predisposti diversi 
impianti contro il gelo (ad esem-
pio irrigazione antibrina, ventole, 
generatori di calore a Gpl o legna, 
candele, ecc), l’effetto della gela-
ta è stato attenuato”. Nelle zone 
di pianura, dove le aziende erano 
meno attrezzate, i danni sono stati 
maggiori.
A maggio la pioggia ha causato le 
note inondazioni e conseguenti 
esondazioni dei fiumi: “Ristagno 
idrico e sommersione del terreno 
sul 60% del territorio hanno cau-
sato sofferenza sia nei seminativi 
(cereali, bietole portaseme, patate, 
ecc), che nei fruttiferi (pesco albi-
cocco, ciliegio, noce) - aggiunge 
Fagioli -. In alcuni casi la som-
mersione continuativa per svariati 
giorni ha determinato il collasso e 

la morte delle piante. Inoltre non 
sono mancati i danni indiretti, 
generati dallo sviluppo di alcune 
patologie. La vite, ad esempio, è 
stata attaccata dalla peronospora, 
ed erano anni che non si era pre-
sentata così virulenta proprio per 
effetto delle ripetute e abbondanti 
precipitazioni registrate nel corso 
del mese di maggio”.
Il centro di saggio, grazie alla rete 
di stazioni meteo installate già da 
anni da Idrologica, e all’utilizzo di 
modelli previsionali, ha dirama-
to ai clienti e soci del Consorzio 
Agrario numerosi alert (email, 
messaggi WhatsApp) che consi-
gliavano trattamenti preventivi 
con l’impiego di prodotti perfor-
manti (penetranti, miscele a 2 o 
3 vie) grazie ai quali nel 90% dei 
vigneti il danno è stato contenuto.
Qualche grandinata nel mese di 
giugno nella provincia di Raven-
na, oltre ai danni meccanici diret-
ti sulle colture frutticole e nella 
vite, ha causato danni indiretti 
favorendo lo sviluppo di patolo-
gie come il ‘colpo di fuoco’ sulle 
pomacee e la moniliosi nelle dru-
pacee. “Grazie all’attività di Idro-
logica - prosegue Fagioli -, nell’ul-
timo quinquennio i frutteti più 
moderni sono stati protetti da reti 
antigrandine, uno strumento che 
ha anche la funzione collaterale di 
proteggere da insetti dannosi”.
Due i “nemici” che il centro di 
saggio del Consorzio sta combat-
tendo attraverso la ricerca e la 
sperimentazione: la cimice asia-
tica (Halyomorpha halys) e la for-
ficula auricularia. “Maggio, poco 
caldo e piovoso, ha favorito lo svi-
luppo della cimice asiatica, che ha 

preso di mira soprattutto il pero 
William. Diverse le misure di con-
tenimento che si stanno attuan-
do contro la cimice: nel triennio 
appena trascorso il Servizio fito-
sanitario regionale ha effettuato 
i lanci del parassitoide Trissolcus 
japonicus, comunemente noto 
come vespa samurai. Il centro di 
saggio, nell’ambito di un progetto 
di studio finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna, in collaborazio-
ne con Unibo, Unimore, Rinova, 
Astra Innovaricerca e il Consorzio 
Fitosanitario di Modena, ha effet-
tuato diversi monitoraggi succes-
sivi ai ‘lanci’ della vespa, verifi-
cando la presenza del parassitoide 
anche a distanza dai siti di lancio, 
e questo ci dice che si sta diffon-
dendo nel territorio”. Inoltre sono 
allo studio altre tecniche di conte-
nimento, come la cattura massale 

e l’uso di deterrenti e repellenti.
La forficula invece ha attaccato 
albicocco, e pesco - prediligendo 
le varietà a buccia rossa. “L’inset-
to quando entra in azione erode il 
frutto e in quella ‘breccia’ possono 
penetrare funghi che creano mar-
cescenza. Così il frutto non è com-
merciabile. Stiamo testando in la-
boratorio diverse sostanze, anche 
di origine naturale, per valutarne 
l’attrattività, la repellenza e l’a-
zione insetticida: serviranno del-
le verifiche in pieno campo nella 
prossima stagione, per la valida-
zione di quelle migliori - conclude 
-. Anche questa attività ricade in 
un progetto di studio finanziato 
dalla Regione, al quale collabora-
no Rinova, Astra Innovazione e 
Sviluppo, e Apofruit”.

Riccardo Belotti

La peronospora della vite quest’anno è stata favorita dalle piogge di maggio e giugno

La cimice asiatica sta mettendo a dura prova le produzioni di pere
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AGRISOL

Annata funestata da eventi 
atmosferici negativi
Il direttore della cooperativa con sede a Bagnacavallo fa il punto sulla stagione agricola: le difficoltà in campo, 
la raccolta cereali, il bilancio d’esercizio 2022

“Non resta che veder sbarcare gli 
alieni!” Prendendo spunto dalla 
non casuale battuta di un amico 
e collega che commentava le vi-
cende negative degli ultimi anni 
fino alle più pesanti del 2023, non 
possiamo fare a meno di sottoli-
neare che, in effetti, al peggio non 
c’è mai fine. Gelate primaverili (4 
anni sui 5 ultimi), grandinate, al-
luvioni, frane, tempeste di vento 
e, infine, le cavallette.

Avversità dalle quali è difficile 
difendersi
Assieme alla costante abnegazio-
ne e alla professionalità dei soci, 
le attività di Agrisol procedono 
con il consueto obiettivo di sup-
portare le aziende agricole per 
portare a termine, nel migliore 
dei modi, questa campagna. No-
nostante la stessa cooperativa 
abbia sofferto problemi quali l’al-
talena dei prezzi delle fonti ener-
getiche e delle materie prime che 
hanno comportato una difficile 
gestione commerciale, soprattut-
to nel comparto fertilizzanti. 
Le poche aziende agricole che si 
sono salvate dalle disgrazie am-
bientali si devono comunque di-
fendere dalle avversità fitopatolo-
giche. Tra queste vanno citate la 
cimice asiatica, insetto alieno la 
cui presenza è ormai una costan-

te, o la forficula (più nota come 
forbicetta) che interessa molte 
specie frutticole. Senza dimenti-
care che le pesanti piogge di mag-
gio hanno scatenato forti infezio-
ni fungine alla vite e attacchi di 
batteriosi a molte colture.
Le complicazioni aumentano con 
le stringenti normative europee 
sulla sostenibilità in agricoltura, 
progettate su schemi numerici e 
definizioni di principio, senza te-
ner conto di tutti i progressi in ter-
mini di salubrità e ambiente che la 
filiera agroalimentare ha introdot-
to e implementato già a partire da-
gli anni ’70. Una visione poco reale 
che ha avuto anche l’effetto di ri-
durre drasticamente la disponibili-
tà di agrofarmaci, anche alternativi 
a quelli assoggettati a limitazioni 
d’uso. E che rischia di penalizzare 
fortemente la nostra agricoltura e 
ridurne la produttività obbligan-
doci a importare prodotti da pae-
si che non hanno ancora fatto gli 
sforzi nostri in materia di sosteni-
bilità agricola. 

Il conferimento cereali dei soci 
Agrisol
Fra i rami d’azienda della nostra 
cooperativa c’è il conferimen-
to dei cereali, durante il periodo 
estivo in pieno fermento. Ab-
biamo terminato a inizio agosto 

il ritiro del grano, dopo quello 
dell’orzo, e purtroppo abbiamo 
dovuto constatare come le avver-
sità climatiche di maggio abbiano 
compromesso in molte zone una 
coltura che appariva in primavera 
come una delle migliori dell’an-
nata.
Ridotta produzione e spesso di 
scarsa qualità non permettono, al 
momento, di fare previsioni com-
merciali, oltre al fatto che dopo 
drastici ridimensionamenti dei 
prezzi oggi si assiste a una ripresa 
dei mercati ma solo per prodotti 
di alta qualità, ovviamente reperi-
bili con difficoltà.
È poi iniziato il conferimento del 
mais e del sorgo, che sono stati 
coltivati in quantità inferiori allo 
scorso anno, perché durante la 
semina è stato privilegiato il fru-
mento. 
Il nuovo impianto di ritiro e stoc-
caggio cereali di Belricetto è stato 
definitivamente portato a termine 
e permetterà, nei prossimi anni, 

di ottimizzare la gestione di circa 
60mila quintali di cereali in modo 
innovativo e razionale.

Il bilancio 2022
L’assemblea di luglio ha appro-
vato il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2022. Nonostante 
le difficoltà, il bilancio si è chiu-
so in positivo con la distribuzio-
ne delle scontistiche sull’acqui-
sto dei mezzi tecnici alle quali 
si è aggiunto un ristorno di oltre 
150mila euro che permette di in-
crementare il capitale sociale che 
ogni socio ha in cooperativa. In 
questo modo è aumentato anche il 
patrimonio netto della cooperati-
va che significa maggiore sicurez-
za finanziaria per i soci. Un altro 
obiettivo che si è raggiunto anche 
in questo bilancio è stato quello 
di avere le risorse per incremen-
tare alcuni fondi di salvaguardia 
su eventuali rischi nell’attività. 

Stefano Feralli
Direttore generale Agrisol

Nonostante le difficoltà il bilancio 
2022 si è chiuso in positivo e Agrisol 
ha potuto applicare le scontistiche 
sull’acquisto dei mezzi tecnici ai soci
e incrementare il capitale sociale 

La sede di Agrisol in via Boncellino a Bagnacavallo Il nuovo sito di stoccaggio di Belricetto (Lugo) 

Dagli ingredienti alla tavola.
La ristorazione che piace.

I nostri locali sono aperti.
Vieni a trovarci 

o richiedi il tuo pranzo da asporto
INFORMAZIONI E CONVENZIONI:

commerciale@gemos.it . 0546.600711

Ristorazione 
AZIENDALE

Ristorazione 
OSPEDALIERA

Ristorazione 
SCOLASTICA

Ristorazione 
TERZA ETÀ

Locali 
COMMERCIALI
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- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)

Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia

Sopralluoghi, 
preventivi e

consulenza tecnica 
gratuita

EVENTI

La Centrale del Latte di Cesena
torna in Festa
L’appuntamento è per domenica 1° ottobre a Martorano (Fc), con musica e degustazioni.
Il direttore Bazzocchi: “È il nostro abbraccio al territorio”

È una tradizione che va avanti 
dal 2006, con un solo stop cau-
sato dalla pandemia: la Festa del 
Latte torna anche quest’anno, do-
menica 1 ottobre dalle 14.30 alle 
19.00 alla sede di Martorano (Fc) 
della Centrale del Latte di Cese-
na. “Ogni anno raccogliamo una 
grande partecipazione - ammette 
Daniele Bazzocchi, direttore del-
la cooperativa lattiero casearia -, 
e non solo dal cesenate: vengono 
persone da tutta la Romagna”.
Direttore, come mai questo ap-
puntamento è tanto sentito?
“I consumatori che ci scelgono 
sono molto affezionati ai nostri 
prodotti, c’è un rapporto vero, che 
dura nel tempo. La Festa del Latte 
è il momento in cui questo rap-
porto si consolida, in cui possia-
mo incontrare e ringraziare tutti 
di persona. È il nostro abbraccio 
al territorio, per noi è importan-
tissimo”.
Qual è il programma della gior-
nata?
“Come ogni anno ci saranno spet-
tacoli e divertimento per tutta la 
famiglia, l’orchestra con la pista 
da ballo, sorprese e giochi per 
i bambini. E ovviamente le de-
gustazioni dei nostri prodotti, a 
partire dal gelato, con la presen-
tazione in anteprima di nuove 
specialità. Parte del ricavato an-
drà in beneficenza ad associazio-
ni locali: un modo per ribadire 
la nostra vicinanza al territorio, 
dopo la recente donazione di 4000 
euro fatta all’associazione l’Aqui-
lone di Iqbal, Cesena che offre 
aiuto a bambini e anziani”.
In che altri modi si esplicita il 
vostro legame con il territorio?
“In primo luogo attraverso i pro-
dotti stessi. Il nostro latte è inte-
ramente prodotto in Romagna dai 
nostri soci, una ventina in tutto. 
Dal 2006 è possibile rintracciare 
la stalla esatta da cui proviene il 
latte utilizzato nei nostri prodot-
ti: è un patto di trasparenza e di 
qualità che stringiamo ogni gior-
no con i consumatori. E che ci ha 
permesso di crescere nonostante 

le difficoltà”.
Si riferisce a questi ultimi anni?
“Sì, tante aziende anche più 
grandi hanno sofferto. Il Covid, 
la guerra, la crisi economica, le 
emergenze climatiche: abbiamo 
dovuto far fronte alla carenza di 
materie prime, alla crescita in-
controllata dei costi, specie nel 
comparto dell’energia, ai disagi 
causati dall’alluvione. Ma siamo 
una cooperativa salda, l’unica in 
Romagna a essere ancora auto-
noma in questo settore: abbia-
mo retto e ora guardiamo avanti. 
Oggi il nostro obiettivo di fattura-
to annuale è intorno ai 20 milioni 
di euro, registriamo la crescita del 

reparto caseario e del latte fresco, 
anche in controtendenza rispetto 
ad altre aziende. I prodotti della 
Centrale del Latte piacciono, i 
consumatori stanno dando fidu-
cia al nostro lavoro”.
In termini di sostenibilità come 
vi muovete?
“Siamo una cooperativa ecoso-
stenibile. Da 10 anni utilizziamo 
solo energia proveniente da fonti 
rinnovabili, in parte prodotta dai 
nostri impianti fotovoltaici: l’o-
biettivo è raggiungere l’autosuffi-

cienza nei prossimi anni. Inoltre 
collaboriamo con impianti di bio-
gas del territorio per ottenere gas 
metano a partire da un sottopro-
dotto della nostra filiera, il sie-
ro del latte. Siamo molto attenti 
anche al benessere animale nelle 
stalle e alla sicurezza alimentare: 
a marzo di quest’anno abbiamo 
ottenuto la certificazione IFS, In-
ternational Food Standard, che ci 
allinea ai più importanti player 
internazionali”.

Marco Guardanti

Una precedente edizione della Festa del Latte Daniele Bazzocchi

Il programma della Festa
La Festa del Latte si terrà domenica 1° ottobre, dalle 14.30 alle 
19, a Martorano di Cesena, presso la sede della Centrale del 
Latte in via Violone di Gattolino 201.
Ci sarà la pista da ballo con l’esibizione dell’Orchestra Frank 
David, ballerini di danze romagnole e latine con spettacolo degli 
sciucaren. Per i più piccini è prevista un’area bimbi, con giochi, 
gonfiabili, truccabimbi, palloncini, laboratori didattici, e lo spet-
tacolo di Bimbobell. Tante le degustazioni previste - di latte, 
formaggi, gelato - con raccolta fondi a favore di associazioni del 
territorio, più le presentazioni in anteprima di nuovi prodotti.
L’evento ha il patrocinio del Comune di Cesena e l’ingresso è 
gratuito. Per ulteriori informazioni: www.centraledelattecesena.it.

“I consumatori 
sono molto 
affezionati ai 
nostri prodotti, 
c’è un rapporto 
vero che dura 
nel tempo e 
con la Festa si 
consolida”
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Le “Banchine” 
rurali: una mostra 
interattiva a Budrio 
di Cotignola
)opo lo scampato pericolo allYvione, cLe La solo sǻorato il complesso mYseale Ƹ1a 
Palazza” di Budrio di Cotignola, il Centro di documentazione sulla memoria condivisa 
e il giornalismo tematico apre le porte, nei tre ǻne settimana di settembre dal � al ��, a 
un’originale mostra, la prima forse realizzata in Italia, sulle origini del credito coopera-
tivo in Romagna dall’ultimo decennio dell’800 ai primi decenni del secolo scorso con 
Ynƶappendice omaggio a cLi ² stato protagonista di YnƶYniǻcazione regionale alla UYa-
le in parte si deve lƶ attYale svilYppo e sYccesso delle '((: Giovanni )alle FabbricLe.
Il cYratore Roberto >alambani, proprietario del grande cascinale nel UYale si svolge 
l’esposizione, ha vissuto tutta la vita lavorativa all’ interno del movimento cooperativo, 
La potYto allestire Yn percorso tra storia e sYggestioni, grazie alla collaborazione de 1& 
'(( ravennate, Jorlivese e imolese, della Fondazione Giovanni )alle FabbricLe - 2Yl-
tiJor E8�, della Federazione Emilia-Romagna '(( (redito (ooperativo, dellƶ&(RE) 
&mministratori )irigenti Pensionati (redito (ooperativo Emilia Romagna e di i)EE 
&ssociazione delle donne del (redito (ooperativo.
Ƹ6Yello cLe ² oggi la Romagna dal pYnto di vista economico e sociale - spiega >a-
lambani - non si pY½ raccontare compiYtamente se non si analizzano le origini del 
microcredito nelle campagne allƶombra dei campanili in Ynƶepoca di povertª diǺYsa 
UYando sacerdoti illYminati e laici operosi istitYirono le ƸbancLineƹ rYrali dando valore, 
accanto alle garanzie ǻnanziarie, alla moralitª e alla laboriositª dei sociƹ.
1a mostra ² stata selezionata per Jar parte dellƶoǺerta italiana nellƶambito delle Gior-
nate EYropee del Patrimonio del �� e del �� settembre.
1a mostra resterª aperta tre sabati e tre domenicLe, dal � al �� settembre, dalle ��,�� 
alle ��,�� e dalle ��,�� alle ��,�� con ingresso libero. 
Per inJo, prenotazioni e visite gYidate: zalambanir�8@gmail.com, ��8 6�686��.

Continua la raccolta di firme per sostenere la 
proposta di legge di iniziativa popolare “La 
partecipazione al lavoro” promossa dalla Cisl 
su scala nazionale. L’obiettivo è regolamentare 
la partecipazione attiva dei lavoratori all’inter-
no delle imprese, come previsto dall’articolo 46 
della Costituzione.
La legge sulla partecipazione prevede l’introdu-
zione di strumenti come la cogestione, la par-
tecipazione finanziaria, gli incentivi per l’inno-
vazione e la consultazione obbligatoria. Queste 
misure mirano a promuovere una maggiore de-
mocrazia interna, una distribuzione equa degli 

utili e una stretta collaborazione tra i lavoratori 
e la dirigenza, al fine di creare un ambiente la-
vorativo più equo e partecipativo.
“Questa proposta di legge incarna appieno 
la storia, l’identità e lo spirito della Cisl, un 
sindacato da sempre riformista, contrattuali-
sta e partecipativo, che cerca di interpretare i 
cambiamenti del mercato del lavoro e le nuo-
ve esigenze dei lavoratori - dichiara Francesco 
Marinelli, segretario generale Cisl Romagna -. 
Tale iniziativa potrebbe portare benefici come 
l’aumento della motivazione, il miglioramento 
della qualità del lavoro, l’aumento della pro-
duttività, la riduzione delle delocalizzazioni, il 
miglioramento della salute e della sicurezza, 

l’incremento degli investimenti e la coesione 
sociale nel tessuto aziendale del territorio”.
La Cisl considera questa proposta un passo 
significativo verso l’istituzione di un sistema 
lavorativo più collaborativo, in cui i lavoratori 
hanno voce in capitolo nelle decisioni azienda-
li e beneficiano di una distribuzione più equa 
degli utili. “L’implementazione di questa legge 
porterebbe miglioramenti tangibili in termini 
di equità e partecipazione - aggiunge -, contri-
buendo a rafforzare i principi di democrazia e 
solidarietà nella società nel suo complesso”.
In riferimento al territorio romagnolo, Marinel-
li è convinto che la proposta di legge potrebbe 
suscitare interesse e attenzione: “In Romagna 
sono attive sia piccole e medie imprese che 
aziende di rilevanza nazionale e internazionale. 
Le aziende che già adottano pratiche di parte-
cipazione dei lavoratori potrebbero accogliere 
positivamente questa proposta di legge, poiché 
si allinea ai valori e alla filosofia che già pratica-
no. Per queste imprese - conclude il segretario 
-, la cogestione, la partecipazione finanziaria e 
la consultazione obbligatoria potrebbero rap-
presentare opportunità per rafforzare il coin-
volgimento dei dipendenti e migliorare la colla-
borazione tra lavoratori e dirigenza.”
Per partecipare alla raccolta firme è sufficiente 
recarsi presso una delle sedi di Cisl Romagna 
sul territorio. 

Prosegue la raccolta firme a sostegno 
della proposta di legge d’iniziativa 
popolare “Partecipazione al lavoro”
Francesco Marinelli, segretario generale Cisl Romagna: “Un’importante iniziativa per garantire più partecipazione 
e tutele nel mondo del lavoro”

CISL

“L’approvazione di 
questa legge porterebbe 
miglioramenti tangibili 
in termini di equità 
e partecipazione, 
contribuendo a 
rafforzare i principi 
di democrazia e 
solidarietà”

Francesco Marinelli
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• Pulizia e spurgo fosse biologiche
• Trasporto e smaltimento rifiuti
• Pulizie industriali e bonifiche ambientali
• Videoispezioni con registrazione (ATEX)
• Fornitura acqua potabile/irrigua
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• Pulizia Silos Farine\Mangime
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Sono sensazioni buone quelle che la cooperati-
va Rafar ha raccolto durante il periodo estivo. Il 
lavoro è rimasto a livelli piuttosto alti e anche il 
bilancio semestrale ha confermato una crescita 
attesa: “Nei primi sei mesi dell’anno abbiamo au-
mentato le ore di lavoro del 6% rispetto al 2022 e 
il fatturato rispecchia questa crescita - racconta 
l’amministratore delegato Rossano Bezzi -. Que-
sti dati sono sostenuti dall’aumento degli attrac-
chi al terminal crociere di Porto Corsini e da una 
vivace attività portuale che si sta protraendo an-
che in questi mesi”.  
Le previsioni per il prossimo semestre sembrano 
confermare questo trend: i dati diffusi dall’Auto-
rità portuale di Ravenna hanno evidenziato un 
piccolo calo rispetto allo stesso periodo del 2022 
ma il dato relativo al traffico è comunque posi-
tivo. “Prevediamo un autunno soddisfacente. Gli 
ultimi dati della portualità in nostro possesso evi-
denziano un piccolo calo rispetto all’anno scorso. 
Numeri che, comunque, evidenziano un trend 
positivo per la compagine e per i traffici portuali. 
Siamo a dei livelli che dal 2000 non c’erano mai 
stati e questo ci fa ben sperare - aggiunge Bezzi 
-. Per quanto riguarda il nostro lavoro, resta qual-
che incognita sul sito Unigrà perché gli impianti, 
danneggiati dall’alluvione, sono ancora in via di 
ripristino e se tutto va bene le linee dovrebbero 
essere pronte a ripartire a inizio ottobre. Ovvia-
mente nel frattempo la squadra affidata a Unigrà 
fino al 30 settembre usufruirà della cassa integra-
zione, poi vedremo”. 
A partire dalla primavera, in seguito ai lavori pre-
visti allo scalo, si prevede un ulteriore consolida-
mento delle attività al terminal crociere. Gli sbar-
chi, già in questo 2023, sono raddoppiati rispetto 
allo scorso anno e le navi attraccano sia nei giorni 
feriali che durante il fine settimana. Rafar, insieme 
ad altre cooperative del gruppo Ciclat di Ravenna, 

è in loco con una squadra formata da un nume-
ro variabile di persone, tra le 30 e le 45 unità in 
base alla dimensione della nave. “È doveroso rin-
graziare i nostri soci e dipendenti che lavorano in 
questo sito perché hanno dato piena disponibilità 
sacrificando spesso i fine settimana per la buona 
riuscita di questo contratto. Ravenna Civitas Cru-
ise Port, gestore del terminal, è per noi un cliente 
molto importante e posso dire con soddisfazione 
che il nostro lavoro si è dimostrato ben adeguato 
agli standard richiesti da questo cliente” sottoli-
nea l’amministratore delegato. 
A fine maggio c’è stata anche l’approvazione del 
bilancio 2022 di Rafar che, per il terzo anno con-
secutivo, ha evidenziato una crescita sfiorando un 
fatturato di 16 milioni di euro. Come per tutte le 
imprese le marginalità si sono ridotte anche per 
via dell’adeguamento contrattuale che ha interes-
sato il settore: “Gli incrementi contrattuali entra-

ti a regime nel 2022 ci hanno portato via un po’ 
di risorse, parliamo di un totale di circa 130mila 
euro complessivi sull’annualità, ma siamo soddi-
sfatti dell’andamento. Il patrimonio è di circa 1 
milione di euro e questa è una buona cosa perché 
significa che siamo strutturati e con i piedi ben 
piantati a terra. Con un occhio riguardo al futuro 
non tanto prossimo la cooperativa sta potenzian-
do il proprio know-how per la gestione del traffi-
co ferroviario. Il trasporto su rotaia è il futuro del 
porto - afferma Bezzi - e a questo proposito stia-
mo investendo sulla formazione e addestramento 
anche tramite il supporto dei piani Foncoop. In 
un mercato sempre più competitivo è necessario 
alzare sempre più l’asticella” conclude. 
Durante l’assemblea è stato altresì conferma-
to per acclamazione il consiglio di amministra-
zione uscente e sono stati riconfermati anche il 
presidente Giancarlo Chiari e il vicepresidente e 
amministratore delegato Rossano Bezzi. Questo 
l’elenco completo dei consiglieri: Rossano Bezzi, 
Eugenio Casadei, Giancarlo Chiari, Alberto Cre-
scentini, Michele Graziani, Gianluca Sartoni e 
Antonio Zannini.

Mabel Altini

Prosegue il trend positivo
per la cooperativa Rafar
Le difficoltà ci sono ma la società ravennate sta consolidando il lavoro al porto di Ravenna e al terminal crociere 
di Porto Corsini. In primavera è stato approvato anche il bilancio d’esercizio 2022 e riconfermato in toto 
il consiglio di amministrazione uscente. Parla l’amministratore delegato Rossano Bezzi

FACCHINAGGIO

Una nave al terminal crociere di Porto Corsini

Sulle crociere: 
“Ringraziamo i nostri 
lavoratori perché hanno 
dato piena disponibilità 
sacrificando spesso i 
fine settimana per la 
riuscita del contratto”
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VILLETTE A SCHIERA IN COSTRUZIONE
Ultime disponibilità di villette cielo terra e appartamenti 
con ingresso indipendente: bilocali – trilocali - quadrilo-
cali. Finiture personalizzabili.

Prezzi da € 125.000 a € 354.000 (oltre IVA) 
possibilità di contributo a fondo perduto 
su alcune unità immobiliari

SOLAROLO - Via Lieto Sarti

BARBIANO (Cotignola) - Via E. Fermi RUSSI  (Villaggio Verde) - Via N. Sacco 

DISPONIBILI N. 2 APPARTAMENTI
Piano primo con soggiorno, angolo cottura o cucina, 
2 camere, 1 o 2 bagni, balconi, ripostiglio e garage. 

Prezzi a partire da € 105.000 (oltre IVA)

DISPONIBILE APPARTAMENTO LIBERO DA LUGLIO
Primo piano con soggiorno, cucina, 2 camere, 2 bagni, 
disimpegno, balcone e garage. 

Prezzo € 175.000 (oltre IVA)
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OFFERTE DI LAVORO

Solco e Asscor alla ricerca 
di Assistenti familiari e Oss
Le figure ricercate andranno a potenziale il servizio di assistenza 
domiciliare alle persone anziane e non autosufficienti

Il Consorzio Solco Ravenna e la cooperativa As-
scor sono alla ricerca di nuovo personale da in-
serire nei servizi di assistenza alla persona. 
Le figure ricercate sono operatrici e operatori 
socio-sanitari e assistenti familiari (anche senza 
qualifica) utili per potenziare il servizio di as-
sistenza domiciliare che le cooperative portano 
avanti in particolar modo nei comuni di Raven-
na, Cervia e Russi.
“La carenza di personale socio-sanitario è un tema 
su cui stiamo lavorando da tempo - spiega Anto-
nio Buzzi, presidente Solco Ravenna -. Un proble-
ma che già si riscontrava prima del Covid e che 
con la pandemia è diventato una forte criticità in 
tanti ambiti dell’assistenza alla persona. Noi ab-
biamo cercato tante soluzioni, anche il reperimen-
to di personale dall’estero perché in Italia non se 
ne trova, ma il bisogno è ancora molto alto”.
In questa fase Solco e Asscor stanno concentran-
do la ricerca di personale su due tipologie di fi-
gure da inserire in un servizio che necessita di 
un potenziamento: l’assistenza domiciliare alle 
persone anziane o non autosufficienti. “Andiamo 
verso anni in cui il bisogno di essere assistiti a 
casa propria quando non si è più autosufficien-
ti diventerà sempre più alto - continua Buzzi -. I 
dati Istat lo stanno annunciando da tempo e già 
oggi le strutture residenziali non sono in grado, 
per numero di posti disponibili, di accogliere tut-
te le persone anziane e non autosufficienti delle 
nostre comunità. Per questo dobbiamo fare in 
modo che chi non si trova in una struttura possa 
comunque ricevere tutte le attenzioni e le cure 

necessarie a una vita dignitosa, ed evitare che 
quelle cure e attenzioni siano solo a carico dei fa-
miliari. L’assistenza domiciliare, inoltre, in molti 
casi è la soluzione ideale per la persona anziana 
perché permette di mantenere le proprie abitudi-
ni e restare nella propria casa”.
Le due figure ricercate si occuperanno di assi-
stere la persona anziana al proprio domicilio 
in alcuni momenti della giornata. Chi non ha 
la qualifica di Oss potrà comunque presentare 
domanda come Assistente familiare. “Diamo la 
possibilità a chi si è preso cura di un familia-
re per necessità, di mettere a frutto l’esperienza 
maturata e farla diventare un lavoro - aggiunge 
Loredana Miceli, presidente di Asscor -. Il Ser-
vizio domiciliare che offriamo è un servizio che 
si basa molto sulla relazione e sulla cura della 
persona. Le nostre operatrici si recano diretta-
mente a casa della persona anziana, la assistono 
nelle semplici attività quotidiane: le fanno com-
pagnia, controllano che abbia preso le medicine, 
che l’ambiente sia in ordine, ecc. Le caratteri-
stiche che cerchiamo in chi presenta domanda 
sono buone capacità di problem-solving, capaci-
tà di lavorare in autonomia, un approccio rispet-
toso e la capacità di relazionarsi con le persone 
assistite e le loro famiglie”. 
Il contratto che verrà proposto alle candidate e 
ai candidati è quello nazionale previsto per le 
cooperative sociali. Per maggiori informazioni 
o per inviare la propria candidatura scrivere a 
renna@solcoravenna.it.

Ilaria Florio

POST ALLUVIONE

Iniziati i lavori 
all’Asilo Azzaroli 
di Sant’Agata
Nel mese di agosto sono iniziati 
i lavori di ritrutturazione all’Asilo 
Azzaroli, la scuola dell’infanzia di 
Sant’Agata sul Santerno duramente 
danneggiata durante l’alluvione che 
ha colpito la Romagna.
La scuola è stata destinataria di tan-
ta solidarietà, arrivata da associazio-
ni, privati cittadini, enti e altre scuole 
anche di altre regioni.
Nelle foto sotto, alcuni scatti dei 
lavori in corso e nell’ultima foto, 
un’immagine di come era la scuola 
prima dell’alluvione. 
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Se nel 2021 un litro di gasolio co-
stava, mediamente su base annua, 
1,487 euro (fonte Mef), e nel 2022 
lo stesso litro di gasolio è costato 
1,815 euro al litro (fonte Mef), con 
un incremento sull’anno preceden-
te di oltre il 22%, è lecito chiedersi 
quale sarà il costo medio del 2023. 
Difficile fare previsioni, ma sembra 
profilarsi un autunno caldissimo, 
visto quello che sta accadendo in 
questo finale di estate. Ogni gior-
no la stampa enfatizza infatti l’in-
cremento del costo del carburante: 
nel mese di agosto 2023, addirittura 
per quindici giornate consecutive è 
stato ritoccato in aumento il record 
del costo del gasolio.
“Cosa succede a chi come noi - si 
chiede Valter Bianchi, presidente 
della cooperativa La Romagnola, 
impegnata sulle strade della Ro-
magna per offrire i suoi fonda-
mentali servizi di trasporto - che 
lavora con l’Ente Pubblico, ha par-
tecipato ad un appalto nel 2021 e 
ora si trova a far fronte ad un costo 
aumentato già del 22% nel 2022 ed 
in ulteriore incremento nel 2023?”. 
Raramente viene riconosciuto in 
automatico negli appalti l’incre-
mento dell’inflazione certificato 
dall’Istat e lo scenario si presen-
ta quindi molto problematico per 
chi ha bisogno di gasolio per far 
muovere i propri mezzi. Se anche 
capita di riuscire a documentare 
l’aumento del costo e a farsi rico-

noscere un adeguamento, anche 
solo parziale, degli incrementi so-
stenuti, questo avviene sempre a 
posteriori. “Con margini già ridot-
ti in sede di gara - prosegue - è fa-
cile trovarsi a lavorare in perdita, 
con ciò che ne consegue: difficoltà 
finanziarie, economiche, di acces-
so al credito, ecc”.
Nel settore dei trasporti, la situa-
zione è invece diversa per chi la-
vora con i privati: “Sono decisa-
mente avvantaggiati - sottolinea 
Bianchi - perché non hanno con-
tratti a lunga scadenza e possono 
adeguare il costo del servizio per 
ogni nuova richiesta. Lo dimostra 

il fatto che il costo dei trasporti 
con autobus per gite scolastiche, 
turismo ed altro, è molto aumen-
tato”. Lavorare con il pubblico, 
conclude il presidente della Roma-
gnola, significa invece non poter 
usufruire di questa possibilità: “Il 
servizio va certamente garantito, 
ed è ciò che facciamo, anche quan-
do si lavora in perdita”.
E il futuro? “Nonostante l’estate 
caldissima, all’orizzonte di questo 
settore oggi si vedono solo nubi 
scure, mentre avremmo bisogno 
di trovare urgentemente uno spi-
raglio di luce per poter guardare 
con fiducia al domani”. In cam-

pagna elettorale si era parlato di 
taglio delle accise, che invece non 
è stato rifinanziato: “Se dovremo 
acquistare automezzi elettrici o 
ibridi avremo necessità di capi-
tali consistenti, ma lavorando in 
un momento contraddistinto da 
costi sempre più insostenibili, ciò 
rende tutto più complicato”. Sen-
za dimenticare che l’aumento del 
carburante non sta colpendo dura-
mente solo La Romagnola e altre 
realtà del terzo settore impegnate 
nei trasporti, ma anche le coopera-
tive che si occupano di igiene am-
bientale e di raccolta differenziata.

Riccardo Belotti

Costo del gasolio alle stelle: il difficile 
momento per il trasporto cooperativo 

LA ROMAGNOLA

Pulmino a metano della cooperativa La Romagnola

Si è svolta di recente a Faenza l’assemblea annuale 
degli enti aderenti alla Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche-Multifor Ets che ha approvato il Bilan-
cio dell’esercizio 2022, l’anno che ha visto l’avvio 
della fondazione nata dalla fusione tra Fondazione 
Dalle Fabbriche di Faenza e Fondazione Multifor 
di Forlì, operazione conclusa l’11 aprile 2022 dal 
provvedimento di iscrizione nel “Runts - Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore” da parte della 

Regione Emilia-Romagna.
La Fondazione, nel 2022, ha impiegato circa 
200mila euro in attività di formazione per i gio-
vani, di promozione del modello cooperativo sul 
territorio e per azioni di solidarietà. Ciò è stato re-
alizzato attraverso borse di studio, di ricerca con 
progetti post laurea, tirocini all’estero e in Italia, 
oltre ad attività di orientamento al post diploma.
In particolare, i progetti su cui lavoreranno i gio-

vani assegnatari delle borse di ricerca, al termi-
ne della attività, saranno pubblicati sul sito della 
Fondazione Dalle Fabbriche, dando “la voce ai 
giovani”, come già capitato per le tante attività di 
ricerca svolte negli anni scorsi e tutte consultabili 
e scaricabili liberamente: diverse di queste ricer-
che hanno visto numeri davvero interessanti, che 
superano il migliaio di copie diffuse sul territorio.
L’impiego di risorse è stato reso possibile dai 
fondi e contributi stanziati da La Bcc ravennate 
forlivese e imolese, di cui la Fondazione è uno dei 
partner principali per le azioni di responsabilità 
sociale, nel campo scolastico per la formazione dei 
giovani e per il sostegno mutualistico alle famiglie 
in stato di disagio.
In particolare, nel corso dell’anno 2022, sono sta-
te promosse le “Borse del trentennale” per borse 
di studio e percorsi formativi in occasione dei 
trent’anni dalla scomparsa di Giovanni Dalle Fab-
briche, presso le tre cooperative (La Bcc, Agrinte-
sa e Caviro, enti costituenti della Fondazione), alle 
quali egli dedicò molte delle sue energie. 
Nel corso dell’assemblea, dopo la relazione del 
presidente Edo Miserocchi, è stato approvato il 
bilancio di esercizio per l’anno 2022 e la relazione 
di missione presentata dal consiglio di ammini-
strazione. (l.r.)

200mila euro in attività di formazione 
per i giovani e di promozione del modello 
cooperativo 

TERZO SETTORE

La Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche-Multifor chiude bene il 2022 e continua a impegnarsi nel dialogo 
fra nuove generazioni e mondo del lavoro

Da sinistra: Tiziano Conti, segretario della Fondazione dalle Fabbriche-Multifor, Giuseppe Gambi, presidente della Bcc, 
Gianni Lombardi e Edo Miserocchi, vicepresidente e presidente della Fondazione 
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Confcooperative Emilia-Ro-
magna aderisce al progetto 
“Digit the future!” e mette 
a disposizione quattro posti 
di Servizio Civile Digitale 
in regione tra cui uno nella 
sede ravennate di Confcoo-
perative Romagna. Gli altri 
progetti sono in Confcoope-
rative Emilia-Romagna (Bo-
logna), al Consorzio Oscar 
Romero (Reggio Emilia) e 
alla cooperativa sociale L’O-
vile (Reggio Emilia).
Possono candidarsi tutti i 
giovani che hanno un’età 
compresa tra i 18 e i 28 anni.
Dopo un periodo di forma-
zione, gli operatori volontari avranno il compito di supportare e guidare 
persone e organizzazioni nell’apprendimento e nell’utilizzo delle nuove tec-
nologie.
I partecipanti riceveranno un certificato di servizio e potranno ottenere ri-
conoscimenti aggiuntivi dalle organizzazioni coinvolte con un’attestazione 
delle competenze in ambito digitale e di cittadinanza.
I progetti hanno una durata di 12 mesi e l’avvio è previsto entro il 28 dicem-
bre 2023. L’importo dell’assegno mensile per lo svolgimento del servizio è 
attualmente di 507,30 euro.
Per fare domanda: www.domandaonline.serviziocivile.it.
Le candidature chiuderanno alle ore 14 del 28 settembre 2023.
Più informazioni sul sito www.confcooperativemiliaromagna.it

settembre 2023

• Finestre in legno 68-92 • Finestre in Pvc • Finestre legno - alluminio •  Scuroni legno - alluminio
• Persiane legno - alluminio • Portoni blindati • Portoni basculanti e sezionali • Porte interne

• Zanzariere • Tapparelle • Tavoli • Mobili su misura

www.ercolanifalegnameria.it

GRANDI DETRAZIONI FISCALI

SHOWROOM
Corso Matteotti 43/A FAENZA (RA) 

Gli showroom sono aperti solo su appuntamento

SEDE, LABORATORIO E SHOWROOM
Via Lovatella 14 • FAENZA
Loc. FOSSOLO (RA)
Tel. 0546 44636 • Fax 0546 44710
falegnameria@ercolanifossolo.it

Falegnameria F.lli Ercolani
F.lli Ercolani Falegnameria

Quest’estate la spiag-
gia attrezzata gestita 
dall’associazione In-
sieme a te di Punta 
Marina (Ravenna) è 
stata visitata dalla 
Ministra per le Di-
sabilità Alessandra 
Locatelli e dal pre-
sidente della Regio-
ne Emilia-Romagna 
Stefano Bonaccini, 
accompagnato dalla 
consigliera regionale 
Manuela Rontini. 
Un momento di vi-
sibilità e di fiducia 
importante per l’as-
sociazione nata per 
consentire anche alle 
persone con disabili-
tà gravi di accedere 
gratuitamente e libe-
ramente alla spiag-
gia e di poter fare un 
bagno in mare grazie 
ad ausili specifici.

PESCA E ACQUACOLTURA

SOLIDARIETÀ

Tre mesi per limitare l’invasione del granchio blu

La ministra Locatelli e 
il presidente Bonaccini 
visitano la spiaggia di 
Insieme a te

La diffusione incontrollata del gran-
chio blu nell’Adriatico del Nord sta 
minacciando il sostentamento di 
intere comunità di pescatori, a cau-
sa della voracità di questo preda-
tore non autoctono. Per fare fronte 
all’emergenza, il Ministero dell’A-
gricoltura ha accolto la proposta 
dell’Alleanza Cooperative Pesca e 
Acquacoltura che prevede il rilascio 
di un’autorizzazione straordinaria 
per 3 mesi all’uso di “nasse/cestelli e 
reti da posta fissa” entro la fascia 0,3 
miglia dalla costa e in prossimità del-
la foce dei fiumi. 
Il via libera da Roma all’impiego di 
attrezzi da pesca per tutti coloro che 
ne faranno richiesta, al fine di in-
tensificare al massimo la raccolta di 
granchio blu, ha dato speranze agli 
operatori le cui produzioni di cozze, 
vongole e ostriche sono minacciate.

L’autorizzazione può essere rilascia-
ta a tutte le imprese di pesca e/o ac-
quacoltura che ne faranno richiesta 
e, oltre a contribuire a tenere sotto 
controllo questa invasione, servirà a 
fornire informazioni utili per mette-
re a punto ulteriori piani di conteni-
mento di questo predatore.
L’autorizzazione presenta carattere 
di eccezionalità, è limitata a un pe-
riodo temporale di tre mesi e non co-
stituisce titolo per il riconoscimento 
degli attrezzi sulla licenza, ove già 
non espressamente indicati.
Proseguono infine gli approfondi-
menti con i servizi della Commissio-
ne europea per approntare un piano 
di intervento che sia in grado di ri-
spondere alle attese delle oltre 4000 
persone il cui futuro dipende esclusi-
vamente dalla capacità del sistema di 
reagire con efficacia e tempestività.

CONFCOOPERATIVE

Servizio Civile Digitale: 
quattro posti in regione
di cui uno a Ravenna



Approfittane subito!
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1900€
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Da trent’anni, questa Festa ha sa-
pientemente coniugato le eccel-
lenze della musica romagnola e del 
sano divertimento con l’eccellenza 
della tradizionale cucina romagno-
la; il tutto grazie alla spontanea 
collaborazione di circa 250 volon-
tari di ogni età, professione, sesso 
e cultura. Questa festa si è svilup-
pata, trovando consenso, adesione 
e partecipazione in un crescendo di 
soddisfatti partecipanti.
Tutti i nostri piatti principali ven-
gono serviti in piatti di ceramica e 
posate di acciaio, mentre per patate 

fritte ecc, si utilizzano contenitori 
di materiale compostabile ed i bic-
chieri sono di una carta speciale, 
smaltibili nella carta.
Con questo abbiamo voluto por-
re un’attenzione particolare anche 
all’ambiente, riducendo drastica-
mente l’uso della plastica.
La trentesima edizione della festa 
d’Autunno, si svolgerà presso il Cir-
colo Campagnolo, in via Accarisi 
106 a Pieve Cesato di Faenza.
Gli spettacoli sono stati definiti 
cercando di soddisfare le diversifi-
cate esigenze dei vari partecipanti. 
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speciale
feste&sagre

IL PROGRAMMA

Giovedì 21 settembre ore 19 cena / ore 21 - musicabaret con Da-
vide Lazzarini e Michele Foschini / venerdì 22 ore 19 cena / ore 21 
coverband di Vasco Rossi / sabato 23 ore 18.30 cena / ore 21 Le 
comete di Romagna e Giorgio e Le Magiche Fruste domenica 24 
ore 11.30 ore 11 apertura stand gastronomico solo per asporto, ore 
11.30 pranzo / ore 18 cena / ore 20.30 Cumpagneia de bonumor 
in “Un absdel tot da ridar” / lunedì 25 ore 19 cena / ore 21 Grande 
Serata Rosa: si esibiranno Federica Coco, Elena Cammarone, Lia 
Zorzetto, Barbara Lucchi, Roberta Cappelletti, Daniela Peroni, Pa-
trizia Ceccarelli e altre. Condurrà il mitico Sgabanaza

Dal 21 al 25 settembre: 30ª Festa d’Autunno a Pieve Cesato
Lo stand gastronomico offre specialità romagnole e buon vino di Romagna. Piatto forte: agnello allo spiedo 

IL PROGRAMMA

Giovedì 7 settembre ore 19 / 
apertura stand gastronomico / 
ore 21 concerto dei Moka Club / 
venerdì 8 settembre ore 12 pran-
zo a menù fisso (su prenotazione 
al 333/7839443 e 333/7500400) / 
ore 19 cena / ore 20 musica con 
i VM14 / ore 21 cabaret con Maria 
Pia Timo / sabato 9 settembre
ore 16.30 Meeting Run - corsa non 
competitiva / ore 18.30 cena / ore 
20 musica con Tfr & friends; special 
guest Hardhit / domenica 10 set-
tembre ore 12 pranzo / ore 15 in-
trattenimento per i più piccoli con 
la Compagnia del Grifone / ore 17 
agility dog / ore 18 cena / ore 20 
Team Dance Borgo e Giorgio e le 
Magiche Fruste.

Torna per quattro serate il “Me-
eting di fine estate” di Basiago, 
appuntamento da non perdere tra 
buona tavola, musica, convivialità 
e risate. Da giovedì 7 a domenica 
10 settembre nel verde della cam-
pagna faentina presso l’area della 
chiesa parrocchiale di Basiago si 
rinnova il modo migliore per sa-
lutare la bella stagione, quattro 
serate per tutti i gusti e per tutta 
la famiglia per godersi fino all’ul-
tima goccia di estate, in un clima 
gradevole e comodamente seduti 
a tavola.
Il primo fiore all’occhiello della 
festa è la cucina, con cappelletti, 
tortelloni, strozzapreti e grigliate 
di salame, pollo, spiedini e sal-

siccia cotti alla brace, a cui si ag-
giungono specialità “basiaghesi 
doc” come la “Cotoletta del Me-
eting”, gli spiedini di verdura e la 
bavarese all’arancia.
Infine il cartellone prevede una 

serie di spettacoli invidiabile, 
dalle danze scatenate dei Moka 
Club a quelle tradizioni a ritmo 
di liscio e frusta, senza contare 
le risate assicurate dall’esilarante 
Maria Pia Timo.

Balli e risate per salutare l’estate
A Basiago torna il Meeting, dal 7 al 10 settembre

Gli spettacoli si svolgeranno in uno 
stand dedicato e riscaldato, con se-
die a norma.
Lunedì sera eccezionale serata 
rosa; sarà donata una rosa a tutte le 
donne che ceneranno con noi. Non 
meno importante è lo stand gastro-
nomico, dove si potrà cenare ogni 
sera e pranzare alla Domenica.
È possibile anche fare l’asporto.
I piatti “forti” sono sicuramente i 
primi piatti, ovvero Cappelletti al 

Ragù - Bis e Tris ed i Strozzapreti 
con il nodo, (tutte queste paste sono 
fatte dalle nostre sfogline a mano), 
Garganelli del Campagnolo ecc…; 
oltre all’Agnello allo Spiedo (una 
vera prelibatezza), carne ai ferri, 
gnocco fritto, il mitico osso buco 
del lunedì sera e gli immancabili 
latte brulè e semifreddi. Il tutto in-
naffiato da ottimi vini di Romagna. 
Invitiamo tutti a toccare con il Pa-
lato! Buon appetito.
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A un’attenta lettura della Divina 
Commedia, scevra da pregiudizi 
e stereotipi maturati sui banchi 
di scuola, ne uscirà il ritratto di 
un Dante timoroso ma curiosis-
simo, colto ma anche spirito-
so, un po’ pettegolo ma anche 
estremamente rispettoso delle 
donne, rare all’Inferno ma sem-
pre più numerose andando ver-
so la fine del poema.
Santa Lucia è una presenza deci-
siva: compare in tre punti chia-
ve del poema, all’inizio (Inf. II), 
a metà (Purg. IX) e alla conclu-
sione del poema (Par. XXXII), 
mentre Beatrice della famiglia 
Portinari, originaria di Portico 
di Romagna, è la guida che lo 
conduce al cospetto di Dio.
È chiaro che Dante avesse un 
debole per le donne di carat-
tere, forti e risolute, da Pia de’ 
Tolomei (Purg. V) a Matilde di 
Canossa (Purg. XXVIII) a Pic-
carda Donati (Par. III). Matil-
de, la cui radice germanica del 
nome significa “forte in batta-
glia” era una guerriera che re-
stò per una quarantina d’anni a 
capo di mezza Italia sola, senza 
figli né mariti a farle da spal-
la. La sua nomea doveva essere 
ancora viva quando l’Alighieri, 
appena ventenne, si recò a Bo-
logna, nido di poeti intellettua-
li e di guelfi bianchi espulsi da 
Firenze, dove tornerà spesso per 
ragioni di studio e di amicizia.
Tuttavia, se la sublimazione del-
la femminilità sta nel tripudio 

di luce del Paradiso, la più in-
dimenticabile e amata delle pre-
senze femminili della Comme-
dia è quella di Francesca detta 
da Rimini, ma figlia del signore 
di Ravenna Guido Da Polenta.
La bella e fiera romagnola è l’in-
contrastata protagonista del 
Canto V dell’Inferno: è lei a pren-
dere la parola per prima, mentre 
l’amato Paolo piagnucola e Dan-
te sviene, una scena tragicomica 
che nella traduzione in dialetto di 
Francesco Talanti suona cosi:
E instant che la Franzesca la dscu-
reva, (139)
cl’et ‘r e pianzeva fort com’un ta-
bach;
a me am sintè la testa ch’ la’ m zi-
reva,
e pu a caschè par terra com’un blach. 
(142)
Potrebbe sembrare strana e con-
trocorrente per il tempo questa 
predilezione di Dante per as-
segnare alla donne ruoli così 
importanti, se non fosse che la 
cultura romagnola che il poeta 
aveva avuto modo di conosce-
re da vicino era nel Medioevo 
intrisa di quelle tradizioni ma-
triarcali derivanti dalle origi-
ni celtiche degli antichi popoli 
preromani, fatto che si riscontra 
ancor oggi nella figura prorom-
pente dell’ ‘azdora’, la padrona 
di casa che di fatto governa la 
vita familiare e la cui etimologia 
è legata ad arzdór, originato dal 
lat. regere, comandare.

Silvia Togni

Dante e 
la Franzésca

SETTEMBRE DANTESCO

Parole dal sapore esotico
Ci sono diverse parole romagnole che derivano da nomi 
propri di luogo, città, nazioni o popoli, talvolta da quelle 
terre sentite come lontane e favolose. Ad esempio mu-
gnêga è il nome col quale in gran parte della Romagna si 
designa l’albicocca: deriva dal latino armeniaca, cioè frutto 
proveniente dall’Armenia, regione dell’Asia attraversata dal 
fiume Eufrate. La sarasena è la saracinesca, cioè quell’ap-
parecchiatura che serve per aprire e chiudere il flusso del-
le acque di un canale. Il nome viene da (porta) saracina, 
perché il suo impiego pare sia stato introdotto in Italia dai 
saraceni, cioè dagli arabi. Secondo altri avrebbe invece in 
rapporto stretto con la ‘saracinesca’ propriamente detta, 
cioè la serranda verticale a stecche di ferro per sbarrare 
saldamente i varchi di accesso ad abitazioni o negozi, così 
detta perché utilizzata un tempo per blindare le porte del-
le città e proteggersi dall’attacco dei pirati saraceni. 

A proposito di popolazioni musulmane, va qui citata la 
tumâna, cioè il ‘sofà’ che era presente un tempo anche 
nelle nostre case di campagna, in quelle meno povere 
s’intende. Tumâna viene da ‘ottomano’, sinonimo di ‘turco’ 
(Othman era il nome del capostipite di una dinastia di ca-
liffi originaria del XIII secolo). Popolo civile e amante delle 
comodità il turco: anche i termini italiani ‘sofà’ e ‘divano’ 
sono di origine turca, per non parlare della turca propria-
mente detta che, rispetto al nostro lucòmud situato nel 
cortile, era già un passo avanti.

Chiudiamo con la zaneta, il bastone da passeggio, gene-
ralmente di bambù, ma oggi semplicemente bastone da 
appoggio, che deriva dallo spagnolo jineta ‘lancia corta e 
leggera in dotazione alla cavalleria’, a sua volta da Zeneta
nome di tribù araba, famosa per i suoi cavalleggeri.

a cura di Gilberto Casadio

L’ANGOLO DEL DIALETTO

Nello scorso numero di 
In Piazza è stato pub-
blicato l’articolo “In 
Piazza, la cooperativa 
costituita il 9 maggio 
1978”. Nel testo l’at-
tuale presidente di In 
Piazza Tiziano Conti 
ha raccontato i primi 
passi della cooperati-
va In Piazza e del pro-
getto editoriale e cul-
turale originario.
Maria Nives Minar-
di è stata una degli 
undici soci fondatori 
e ha recapitato una 
lettera alla redazione 
come ringraziamen-
to per aver ricordato 
e celebrato lo spirito 
che ha alimentato la 
nascita di In Piazza. 
La pubblichiamo di 
seguito

Spett. Redazione,
grazie per averci ricordato anche se un nodo alla gola ci ha fatto pensare a 
tutti coloro che non ci sono più.
La memoria di quegli anni suscita in noi sentimenti contrastanti di serenità, 
entusiasmo, giovinezza… di ieri, e oggi tristezza per un vuoto incolmabile. 
Però ricordiamo tutti e soprattutto l’anima del fondatore Don Remo Babini 
che dopo 30 anni dalla scomparsa, il 4 novembre scorso abbiamo commemo-
rato in tanti e ci siamo ripetuti la sua eredità: “Non potete amare Dio se prima 
non saprete amare l’uomo”.
Grazie.
Maria Nives Minardi Casadio Strozzi

Dai soci fondatori 
di In Piazza

- Sabbiatura e verniciatura edile e industriale
- Sabbiatura di facciate a vista, soffitti e travi
 con trattamento protettivo
- Sabbiatura di struttura metalliche

- Verniciatura e Imbiancatura
- Rivestimenti ignifughi
- Anticorrosione
- Rivestimento serbatoi e vasche

Via Romea Vecchia 107
48100 Ravenna (Ra)
Tel. 0544 524166
Cell. 335 1252824
Fax 0544 474614

info@prometalravenna.it
Siamo presenti in tutta Italia

Sopralluoghi, 
preventivi e

consulenza tecnica 
gratuita

luglio-agosto 2023
ROMAGNA

In Piazza, la cooperativa costituita il 9 maggio 1978
La cooperativa culturale In Piazza venne costitu-ita il 9 maggio 1978 da undici Soci, a Faenza da-vanti al notaio Giovanni De Pasquale. Li vogliamo ricordare tutti, nell’ordine in cui sono riportati nell’atto costitutivo: don Remo Babini, Giancar-lo Biffi, Veniero Casadio Strozzi, Maria Nives Minardi, Mario Zoli, Primo Solaroli, Giovanna Minardi, Giacomo Caroli, Antonio Mingazzini, Claudia Berdondini, Angela Montevecchi.Erano gli anni Settanta, in cui era immediato avere a cuore il destino della comunità, in cui fiorivano dal basso iniziative, attività culturali, giornali lo-cali gestiti da persone che volevano dare il proprio contributo al miglioramento della propria città. Il primo presidente della cooperativa fu Veniero Casadio Strozzi e Don Remo Babini l’animatore dell’iniziativa.

Ricorda Veniero Casadio Strozzi in un suo inter-vento: 
“Don Remo Babini mi chiede se ci sto a fare un ‘nostro’ giornale, pur con le tante difficoltà che ci saranno e se conosco amici capaci di ragionare con la propria testa, che sappiano scrivere e rischiare.In Piazza (dalla parte della gente) ci pare un titolo significativo e basteranno per ora uscite trime-strali. Ho l’idea di aggiungere a ogni numero una litostampa dei maggiori artisti faentini, che accet-tano di offrire il lavoro gratuitamente. Fondiamo così l’omonima cooperativa e la pubblicazione decolla nell’aprile del 1978 con un numero di 36 pagine a 500 lire a numero.

La vendita fu favorevole e ondeggiò fra le 600 e 800 copie a numero, ognuno dei quali si distingueva dal precedente per il diverso colore e l’inserto ric-co di satira coi programmi di radio locali, allora molto seguite”.
Per alcuni anni l’avventura procedette, poi ini-ziarono i primi problemi sia economici sia di un eccessivo impegno a reggere tutta l’attività. Negli anni 1983-84, Casadio Strozzi e Don Babini con-tattarono il professor Everardo Minardi per chie-dere se il mondo cooperativo faentino fosse inte-ressato a rilevare la testata e a inserire nuovi soci nella cooperativa, che ne portassero avanti l’atti-vità. D’accordo con la sede di Faenza di Confcoo-perative, guidata da Gianni Burbassi, Paf, Cofra e Pac, insieme alla Cassa Rurale (oggi hanno avviato percorsi di sviluppo imprenditoriale e sono diven-tate Agrintesa, Clai, La Bcc, e Cofra si è associata a Conad) presero in gestione il giornale che diven-ne mensile e lo utilizzarono per inviare comunica-zioni ai loro soci.

Pian piano altre cooperative si interessarono e si unirono al progetto, e così aumentarono i soci che ricevevano In Piazza: era diventato il “giornale delle cooperative” e da allora ha continuato la sua attività, uscendo tutti i mesi, fino a raggiungere le 45mila copie odierne, con diffusione in tutta la Romagna.

Ancora sugli animali da cortile
Continuiamo dalla puntata precedente a parlare dei nomi di alcuni animali da cortile. Dopo il tacchino è la volta della faraona che, nelle parlate centro orientali, conserva il nome che ha in italiano: faron e farona. In area occidentale abbiamo invece dengia o engia: questo nome deriva da (gallina) d’India o semplicemente da India. In realtà la faraona è originaria dell’Africa settentrionale e l’India c’entra solo in quanto essa, nell’immaginario popolare, indica una regione lontana e geograficamente indeterminata, vista come luogo di provenienza di piante od animali esotici come il fico d’India o il porcellino d’India. Il suo nome italiano, e della restante parte della Romagna, è invece idealmente connesso con quello dei faraoni, i sovrani dell’antico Egitto, dalle cui terre - come già detto - proviene. Anche l’anatra, come il tacchino e la faraona, ha in romagnolo nomi diversi nelle varie parlate: è chiamata anandra o anadra nella zona occidentale, zàcul (zacval, zacle, zacla, zàcula) in quella centro orientale. Il termine zàcul è probabilmente di origine onomatopei-ca e va collegato ad un verbo *ciaccolare ‘chiacchierare’ che è presente nei dialetti dell’I-talia nordorientale (veneto ciacolàr, lombardo ciaculà). Il vocabolario faentino del Morri registra il verbo zaclê, nel senso di ‘ciarlare’. E’ zàcul quindi sarà l’animale che “zacla”, per via del suo verso che egli ripete in forma monotona ed insistente.Un’ultima curiosità: il muschio in romagnolo è noto come erba anandrena (nandrena, na-drena) e, a quanto pare, deve il suo nome al fatto di essere cibo ricercato dalle anatre.

a cura di Gilberto Casadio

L’ANGOLO DEL DIALETTO

Nell’occasione dei 45 anni della cooperativa e dei 40 anni di uscita del giornale di proprietà di Con-fcooperative (che nel frattempo da associazione ravennate è diventata romagnola) vogliamo ricor-dare i pionieri che hanno iniziato la cooperativa.Nessuno degli undici soci fondatori oggi è nella compagine sociale, diversi sono scomparsi, ma la cooperativa continua in quella logica di staffetta intergenerazionale dove ciascuno riceve la fiacco-la, la porta per un pezzo di strada e poi la passa a chi viene dopo di lui.
Veniero Casadio Strozzi è scomparso quest’anno, l’11 febbraio. Aveva lavorato come medico di base nel proprio studio in corso Mazzini a Faenza fino al 2006, anno in cui era andato in pensione. Paral-lelamente all’attività professionale, si era dedicato alle proprie passioni: la storia della Romagna, di Faenza e del dialetto. 

Aveva scritto diversi libri: chi lo conosceva lo ri-corda come una persona riservata, che non amava mettersi in mostra, apprezzata per “il suo amore per la storia locale, per il dialetto e per le tradizio-ni”. “Ci conoscevamo da tempo immemore - rac-conta Vittorio Argnani, che con Casadio Strozzi condivideva l’impegno nell’associazione culturale ‘Il Fiasco’ -. Una persona molto conosciuta da tanti cittadini, era diretto e schietto, quindi autentico”.
Tiziano Conti

Il primo numero di “In Piazza” - 1978. Prima che diventasse “il giornale delle cooperative”
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Ravenna, Museo Tamo: Paolo e Francesca in un mosaico di Santo Spartà
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BOTTEGA DEI SERVIZIB
SERVIZI DOMICILIARI DI OPERATRICI SOCIO SANITARIE
SERVIZI DOMICILIARI DI ASSISTENTE FAMILIARE
SERVIZI DI PASTI A DOMICILIO
SERVIZI DOMICILIARI DI PEDICURE

Via R. Serra 77 - RAVENNA Tel. 0544 271321 - 337 1033697 bottegadeiservizi@solcoravenna.it

SABATO 2
Sasso Morelli Villa La Babina 
Lirica in Villa musica • ore 21 • 
0542 25747

MARTEDÌ 5
Bologna Locomotiv Club Codeine 
musica • ore 21.30 • 051
Imola Giardini San Domenico 
Invasioni Brassbariche musica • 

ore 21 • 0542 25747

GIOVEDÌ 7
Lugo Pavaglione Tango all’Opera
musica • ore 21 • 0542 25747
Bologna Teatro Comunale Donizetti, 
Il dolce suono musica • ore 20.30 • 
051 5229919

VENERDÌ 8
Cesena Chiostro San Francesco Best 
of Bach musica • ore 21 • 0542 25747

SABATO 9
Rimini Teatro Galli Gavin Bryars 
Ensemble musica • ore 21.15 • 0541 
793811

MERCOLEDÌ 13
R i m i n i  Te a t r o  G a l l i  R o y a l 
Philharmonic Orchestra musica • 
ore 21 • 0541 793811

GIOVEDÌ 14 
Bologna Teatro Comunale Rubén 
Peloni trio musica • ore 20.30 • 051 
5229919

SABATO 16
Bologna  Auditorium Manzoni 

JoyCut + Orchestra Del Teatro 
musica • ore 20.30 • 051 323490

DOMENICA 17
Rimini  Teatro Galli  Roberto 
Cacciapaglia musica • ore 21.15 • 
0541 793811

MARTEDÌ 19
Bologna Oratorio S. Filippo Neri 
Orchestra Calamani musica • ore 
20.30 • 051 6493397

MERCOLEDÌ 20
Rimini Teatro degli Atti Dedicato 
a Billy Wilder spettacolo • ore 21 • 
0541 793811

GIOVEDÌ 21
Bologna Teatro Comunale Bellini, 
Il fuoco interiore musica • ore 
20.30 • 051 5229919
Bologna  Estragon Club Paul 
Weller musica • ore 21 • 051 
323490

VENERDÌ 22
Rimini Teatro Galli Baltic Sea 
Philharmonic musica • ore 21 • 
0541 793811

SABATO 23
Bologna Unipol Arena Björk musi-
ca • ore 21 • 051 758758

DOMENICA 24
Imola Giardino Palazzo Vescovile 
Da Gershwin a Morricone musica 
• ore 19.30 • 0542 25747

MERCOLEDÌ 27
Bologna Oratorio S. Filippo Neri 
Laura Catrani-Claudio Astronio 
musica • ore 20.30 • 051 6493397

GIOVEDÌ 28
Bologna Teatro Comunale Roda de 
samba do careca musica • ore 20.30 
• 051 5229919

VENERDÌ 29 
Ravenna Teatro Alighieri Red Sox 
comico • ore 21 • 0544 249244

SABATO 30
Bologna Unipol Arena Amore + iva 
comico • ore 21 • 051 758758
Bologna Estragon Club Rodrigo Y 
Gabriela musica • ore 21 • 051 323490

a cura di Manuela Cavina

MUSICA E SPETTACOLO

Björk, il 23 a Bologna

A tutta ceramica con il 62° Premio Faenza al Mic 
e le sculture di Nero a Cotignola

ARTE

Al Mic di Faenza torna la Biennale 
Internazionale della Ceramica D’Ar-
te Contemporanea, visitabile fino al 
29 ottobre. In esposizione 70 artisti 
provenienti da oltre venti nazioni, 
che hanno scelto di utilizzare la ce-
ramica per esprimere la loro poetica. 
Il 62° Premio Faenza si rivela uno 
specchio fedele della contempora-
neità, una finestra da cui guardare e 
analizzare l’epoca che viviamo con le 
sue ansie, i suoi stili di vita e le sue 
problematiche sociali e ambienta-
li. Alcune opere si interfacciano al 
pubblico richiedendo la sua parteci-
pazione, molte altre mescolano alla 
ceramica altri materiali come resine, 
legno, fotografia. Le poetiche rispet-
tano la tradizione ceramica, ma allo 
stesso tempo la superano attraverso 
le ricerche tecnologiche che un ma-
teriale come la ceramica, tanto anti-
co quanto moderno, impone. E così 
succede anche alle opere premiate: 
l’installazione “Paradiso ecletti-
co di terra” dell’artista belga Yves 
Malfliet, (premio over 35) e l’opera 

“Courtyard Twilight Series IV” (pre-
mio under 35) dell’artista cinese Wei 
Bao riflettono attraverso l’argilla sul 
rapporto tra uomo, società, natura e 
ambiente. Orari: mar-ven 10-14. Sab, 
dom e festivi 10-18. 
Nel giardino della Casa-studio di Lu-
igi Varoli a Cotignola ha inaugurato 
un nuovo allestimento permanente 
intitolato “Teste, mostri, spiriti e 
capitelli”, figlio di un progetto lungo 

un anno realizzato dallo scultore e 
ceramista Nero/Alessandro Neretti. 
La prima fase di studio ha condotto 
l’artista alla produzione di un bestia-
rio giocoso composto da una serie di 
piccole sculture in ceramica, pietra 
e ferro, realizzate utilizzando fram-
menti raccolti da Varoli stesso e inte-
grati nella sua produzione artistica. 
Una stratificazione di segni, storie 
e frammenti sparsi che ha finito per 

identificarsi perfettamente con quel-
le che sono le atmosfere di uno dei 
posti più belli e magici di Cotignola, 
in cui antico e moderno convivono 
fino a sovrapporsi e confondersi. Ed 
ecco che dentro a questa foresta di 
storie, cose, pietre e memorie, si at-
tiva un secondo sguardo che ci invita 
a scovare tra le rocce e gli anfratti, 
le nicchie e i pilastri, tra lastre, va-
sche, pozzi e lapidi; pezzi di colonne 
e capitelli, sfingi e gorgoni. Serpenti 
e poi fantasmi, lupi, cani, gatti e ci-
vette, che rendono la Casa un posto 
ancora più magico, da scoprire. Ora-
ri: Ven 16.30-18.30, sab e dom 10-12 | 
15.30-18.30. 
Si segnala, infine, la prima mostra 
sulle origini del Credito Cooperativo 
in Romagna, dal titolo “Le banchi-
ne rurali” visitabile nei tre sabati e 
tre domeniche, dal 9 al 24 settembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
17.30 presso il complesso museale 
“La Palazza” di Budrio di Cotignola 
(approfondimento a pag. 18).

a cura di Manuela Cavina

L’opera di Wei Bao, vincitore under 35 della 62° edizione del Premio Faenza 2023 
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Da dove nasce il nostro uni-
verso? L’universo può crearsi 
da sé? La nascita dell’universo 
è diventata negli ultimi de-
cenni uno dei temi centrali 
non solo della cosmologia 
ma anche della filosofia e 
della teologia. L’argomento 
viene affrontato con grande 
competenza nel libro dal titolo 
“La nascita dell’universo dal 
nulla” (Editrice Santelli), scritto 
a quattro mani dall’astrofisico 
faentino Tiziano Cantalupi e 
dal filosofo ravennate Filippo 
Onoranti. Non deve stupi-
re se un fisico e un filosofo 
discutono intorno alla nascita 
dell’universo, perché quando 
si affronta il mistero delle no-
stre origini scienza e filosofia 
vanno a braccetto. Seguendo 
determinate linee di ricerca, 
infatti, i due autori hanno pro-
posto la nascita dell’universo 
a partire da un particolare tipo 

di vuoto: il vuoto quantisti-
co. Ma non è tutto. In questo 
volume si dimostra come un 
universo possa scaturire dal 
puro nulla, creandosi sponta-
neamente da sé. Alla famosa 
domanda “perché c’è qualco-
sa anziché il nulla?”, quindi, si 
può rispondere che “dal nulla 
sorge sempre inevitabilmente 
qualcosa”. Il poeta Lucrezio 
nel primo libro del “De rerum 
natura” afferma che “nulla 
viene dal nulla”, mentre attra-
verso le leggi della mecca-
nica quantistica, che grazie a 
queste pagine vengono rese 
accessibili a tutti, la cosa è 
invece possibile. Da qui nasce 
un universo autosufficiente, 
che partendo dal puro nulla 
prende forma e si sviluppa. 
Due domande infine sorgono 
spontanee ipotizzando un 
cosmo come quello sugge-
rito da Cantalupi e Onorati: il 

nostro universo è l’unico esi-
stente? Un universo che sorge 
dal nulla esclude un Creatore? 
Alla prima domanda gli autori 
rispondono che nel multiverso 
trovano posto tutti gli universi 
possibili; alla seconda doman-
da, la risposta deve essere 
ricercata nella coscienza di 
ognuno di noi. 

a cura di Manuela Cavina

IL LIBRO DEL MESE

Scienza e filosofia per parlare di Universo
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LA VOCE DELLA RETE
Il racconto dei nostri tempi va in 
scena anche online. Ecco le novità 
dai social dell’ultimo mese.

Ciao Barbie
Questa è stata l’estate di Bar-
bie. Il film ispirato alla bambola 
più famosa di sempre è stato un 
successo clamoroso al botteghino 
e ha dipinto di rosa tutto l’internet 
e buona parte del mondo reale, 
compresi politici e personaggi 
famosi (Fig 2). 
Di tutti i meme prodotti abbiamo 
scelto di mostrarvi anche questo 
(Fig. 3) perché la battuta è talmen-
te brutta, ma talmente brutta, che 
fa il giro e diventa quasi bella.  

Ciao uccellino
Twitter è uno dei social media più 
celebri del mondo, da cui spesso 
abbiamo pescato immagini o noti-
zie da riproporre in questa rubrica. 
Ma dal 31 luglio scorso ha cambiato 
nome e simbolo: il celebre uccel-
lino blu ha ceduto il posto a una 
laconica X. Il cambio di rotta è stato 

imposto dal nuovo proprietario, 
l’eccentrico multimiliardario Elon 
Musk, non certo nuovo ad azzardi e 
colpi di teatro. Come il presunto in-
contro di lotta che doveva contrap-
porlo a un altro big del web: Mark 
Zuckerberg, il papà di Facebook. 
Il match doveva tenersi in Italia, 
con tanto di intervento del Ministro 
della Cultura. Ora a quanto pare è 
tutto sfumato. A che pro inquietarsi 
per le intelligenze artificiali quando 
ci sono già i potenti della Terra che 
fanno i capricci?

Ciao Carletto
Il 19 agosto si è spento all’età di 86 
anni Carlo Mazzone. Mazzone era 
l’emblema di una figura popolaris-
sima nel calcio che fu: l’allenatore 
competente ma rustico, vernaco-
lare, sempre nella sua tuta acetata, 
lontano anni luce dalle prudenze 
mediatiche e dagli equilibri econo-
mici che dominano oggi il business 
del pallone. 
Tra i tanti omaggi tributati all’a-

matissimo commissario tecnico, 
ci ha fatto sorridere questo foto-
montaggio (Fig. 1), che rievoca 
la sua celeberrima corsa sotto la 
curva dei tifosi rivali, in un Bre-
scia-Atalanta del 2001. Chissà 
che con Carletto a incitarlo, il 
centometrista Marcel Jacobs non 
recuperi più in fretta dalle delu-
sioni di quest’ultimo mondiale.

a cura di Pietro Parcheri
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Poesie di guerra 

Walter Galli (Cesena 1921-2002) è stato senza ombra di smentite uno dei più 
grandi poeti romagnoli della seconda metà del secolo scorso. Dopo alcuni 
testi in italiano, a partire dal 1951 cominciò a comporre poesie in dialetto, la 
lingua dei suoi genitori e del quartiere cesenate in cui era cresciuto, la Val-
dóca, il cui mondo fu la massima fonte della sua ispirazione. Già presentato 
in questa rubrica, proponiamo questo mese alcune sue poesie sulla guerra: 
un tema purtroppo che è tornato d’attualità e sul quale dovremmo sempre 
meditare.

La fèsta
Una làpide un cippo un munumènt 
e’ nom a una strèda a una piaza 
al grilandi e’ corteo 
la Messa al campo la banda al bandiri.

T’é furtona che i caduti
j è sottatèra
e i n’ pò scorr’.

La Patria
De’ quendg e’ mi ba’ l’à fat la guèra
contra i tedesch
a sfiench di franzis dj inglis dj ameri-
chèn: 
«La Patria», e lo zett.
Me de’ quarènta invezi ò fat la guèra 
contra j inglis i franzis j americhèn a 
sflench di tedesch:
«La Patria», e me zett.
E e’ mi burdèl cun chi faràl la guèra? 
E lo a staràl pó zett?

La cerimonia 
Una lapide un cippo un monumento 
/ il nome a una strada a una piazza 
/ le ghirlande il corteo / la Messa al 
campo la banda le bandiere. // 
Buon per te che i caduti / sono sotto-
terra / e non possono parlare.

La Patria
Nel ‘15 mio babbo ha fatto la guer-
ra / contro i tedeschi / a fianco dei 
francesi degli inglesi degli americani: 
/ «La Patria», e lui zitto. / 
Io nel ‘40 invece ho fatto la guerra / 
contro gli inglesi i francesi gli ame-
ricani / a fianco dei tedeschi: / «La 
Patria», e io zitto. / 
E mio figlio con chi farà la guerra? / 
E lui starà zitto?

CRUCIVERBA

Cruciverba realizzato da Armando Faragò

Settembre
“Settembre amico apre mandorla e fico”... E non 
solo: la campagna si prepara a una vendemmia da 
ricordare! Il 23, a San Padre Pio, inizia l’autunno la 
stagione degli Smembri. Tempo mite con qualche 
benefica pioggia.

Luna buona: fino al 15, il 29 e il 30.

Si semina: valeriana, spinaci, radicchi, cipolla, indi-
via, ravanelli rape e fragole.

Il Sole entra in Bilancia il 23 alle ore 8.50.

Il 1° il Sole sorge alle 6.35 e tramonta alle 19.48.

Il 15 il Sole sorge alle 6.51 e tramonta alle 19.23.

Il 30 la luce del giorno è diminuita di 3.45 ore.

Tratto da Lunêri di Smémbar 2023.

IL LUNÊRI DI SMÉMBAR

LA ROMAGNA DEI POETI

CHIAVE: La cooperativa di Cattolica che ha vinto il bando 
StartCoop 2022
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ORIZZONTALI 1. Protettrice di artisti 5. Impulsi affettuosi 10.
Secche, asciutte 15. Il famoso poema virgiliano 17. Ha per capi-
tale Kigali 19. Il signore goldoniano 20. Pulita ed ordinata 21.
La capitale col Prado 22. La Sharon attrice 23. Il taglio del vello 
24. Afferrare il senso 25. Conquistò il Messico 26. Suffisso di-
minu tivo (plur.) 27. Centro del barese 28. Bilanciano i doveri 29.
Brunetta meno brutta 30. Chiave 32. Aumenta ogni giorno 33.
Si sollevano per controllare l’olio 34. Un palazzo papale in Roma 
36. Fa fare giri alle parole 39. Latina 40. Epoche geologiche 42.
I nostri antenati 43. Competitore, nemico 47. Bagna Domodos-
sola 48. Il capitello con le volute 49. Gigantesco cetaceo 
VERTICALI 1. Una miscela di cose di varia natura 2. Fa la forza 
3. Li perde chi sviene 4. L’opera con Radames 5. Lo usano i  dub-
biosi 6. Un altare della Roma imperiale 7. Il corpo privo di vesti 
8. Scrisse “Alice nel Paese delle meraviglie” 9. Cetacei d’acqua  
dolce 10. Coda di tortora 11. I corpi in cielo 12. Riuscire ad ave-
re di nuovo 13. Due quartine e due terzine 14. Dottrina contra-
ria alla Chiesa 16. Afferma a Mosca 18. Iniziali dell’attrice Day 
21. Un soldato imbarcato 22. Colta in flagrante 24. Vili, paurosi 
25. In altri termini 27. Brutte facce 28. Sapienti, colte 30. Lusin-
ghe sdolcinate 31. Privo di capelli 33. Il martinetto dell’autista 
35. Grande lago dell’Urss 37. Il sangue nei prefissi 38. Istituto 
Affari Internazionali 41. Il serpente constrictor 44. Voce senza 
pari 45. Iniziali di Benigni 46. Centro della Cina  
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Il mese di settembre ci permet-
te di ricordare due miti, un atto-
re e un rocker, da almeno qua-
rant’anni sulle scene mondiali 
e nati a pochi anni di distanza 
l’uno dall’altro: Mickey Rourke e 
Bruce Springsteen che compio-
no gli anni rispettivamente il 16 
e il 23 settembre. 

Il film che li unisce è “The Wre-
stler”, la storia di un lottatore 
sconfitto dalla vita: Randy ‘The 
Ram’ Robinson. Star del wrest-
ling negli anni ‘80, ora costretto 
a vivere in una roulotte e ad ac-
cettare lavoretti di facchinaggio 
per sbarcare il lunario, Randy 
continua a combattere accon-
tentandosi del circuito indi-
pendente, più violento e meno 
remunerativo. I combattimenti 
al Madison Square Garden sono 
un ricordo: restano le palestre 
scolastiche, seguite dalla triste 
cerimonia dell’apparecchio 
acustico poggiato sul comodino 
prima di andare a letto, finché 
un infarto non lo costringe a 
fermarsi e ripartire da zero. 

Mickey Rourke, che durante la 
sua giovinezza ha praticato il 
pugilato e ha vissuto una breve 
esperienza da pugile professio-
nista negli anni novanta, ci offre 
un film da protagonista, in un 
ruolo che vale una carriera. La 
sua interpretazione è straordina-
ria e la sua fisicità perfetta per il 
ruolo, con i capelli biondi lunghi 
e i muscoli che scoppiano nella 
calzamaglia verde. Fa gioco 
anche la risonanza tra perso-
naggio e attore, poiché il tema 
della redenzione ha accom-
pagnato Rourke nel film come 
nella vita. Ottime anche Marisa 
Tomei, spogliarellista dal cuore 
d’oro, ed Evan Rachel Wood, 
che interpreta la figlia di Randy, 
delusa e amareggiata da un 
padre assente e irresponsabile. 

The Wrestler non è, dunque, 
una pellicola celebrativa dedi-
cata a uno sport, ma il ritratto 
di un uomo sconfitto dalla vita, 
che cerca una possibilità di 
riscatto provando a fare l’unica 
cosa che gli riesce. Fondamen-
tale, poi, è l’uso della colonna 

sonora in cui spicca il contributo 
di Bruce Springsteen che, per 
il film, ha composto una strug-
gente ballata. La canzone chiu-
de la pellicola e ne amplifica i 
temi trattati, ai quali il Boss, per 
altro amico di Mickey Rourke, è 
particolarmente vicino.

The Wrestler, perciò, è soprat-
tutto un film dedicato a chi 
rifiuta la crudezza della realtà 
ma anche la sua compiutezza, 
a chi vuole calcare con fierezza 
il proprio ‘ring’ per affrontare 
le proprie debolezze, a chi 
sa guardare alla vita, pieno di 
comprensione per i propri errori 
e di nostalgia per il desiderio di 
emergere ancora.

Il film ha ricevuto due candi-
dature al Premio Oscar 2009: 
miglior attore protagonista 
per Mickey Rourke e miglio-
re attrice non protagonista a 
Marisa Tomei. A The Wrestler è 
stato assegnato il Leone d’Oro 
a Venezia nel 2008. La canzone 
di Springsteen è stata premiata 
al Golden Globe del 2009 per la 
migliore canzone originale.
Il film può essere visto sulle 
principali piattaforme di strea-
ming online.

a cura di Tiziano Conti

UN FILM AL MESE

Il riscatto di 
The Wrestler
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Quadrifoglio

Titolo originale The Wrestler •
Regia Darren Aronofsky • Cast
Mickey Rourke, Marisa Tomei, 
Evan Rachel Wood • Genere
drammatico, sportivo • Anno
2008 • Durata 105 min.
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Via Andrea Costa, 139
47822 - Santarcangelo di Romagna (RN)
Tel. 0541 626370 / 0541 626798
www.edilimpianti.it - info@edilimpianti.it

TRATTAMENTO REFLUI CIVILI

TRATTAMENTO/GESTIONE ACQUE METEORICHE

RECUPERO/RISERVE IDRICHE

DEGRASSATORI

IMHOFF

IMPIANTI DI PRIMA PIOGGIA

STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

DISOLEATORI / SEPARATORI DI LIQUIDI CE
LAMINAZIONE / INVARIANZA 

FILTRI PERCOLATORI

FANGHI ATTIVI

IMHOFF

STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

VASCHE DI ACCUMULO MULTIUSO

CISTERNE ACQUA POTABILE RISERVE IDRICHE ANTINCENDIO

IDRIKA
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